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IL MARESCIALLO TITO HA PARLATO A KARLOVAC DAVANTI A  200 MILA PERSONE

INCOMINCIA A PREMALENE
la volontà di pace nel m ondo

LO SCIOPERO II TRIESTE ? giorni
O c c o r r e  s c e n d e r e  d a l limbo delle promesse alla realtà dei fatt1

L' U n i o n e  Soviet ica considera sanato il debito jugoslavo di 90 milioni di dollari
D uecentom ila persone hanno fe­

steggiato giovedì soorso ia Karlovac 
il Decennale della Liberazione. Il 
Presidente della Repubblica, Mare­
sciallo T ito è  intervenuto alla gran­
de manifestazione ed  ha tenuto un 
im portante discorso che riportiam o 
nelle sue parti essenziali.

Dopo aver ricordato brevemente 
la lo tta  di liberazione, della quale 
Karlovac fu  uno dei centri maggio­
ri, il Maresciallo Tito ha detto:

«Passati gli anni della lotta, nuo­
vi e deifich i compiti si ponevano 
di frante al nostro paese e noi li 
abbiam o risolti senza particolari 
aiuti daU’estero. Questi aiuti sono 
m ancati perchè si guardava al nostro 
paese con sospetto non avendo noi 
permesso ai capitalisti di poter nuo­
vamente sfruttare il nostro paese -e 
i nostri popoli. Nonostante tu tto  noi 
abbiam o gettato le basi della nostra 
edificazione ed  abbiam o iniziato 
quella industrializzazione intensiva 
senza la quale non vi sarebbero og­
gi prospettive di un miglioramento 
del tenore di vita, ed  il nostro pae­
se non solo rim arrebbe arretrato ma 
sarebbe già diventato forse preda 
d i qualcuno ed  avrebbe perso ia sua 
indipendenza.

«Nella storia d i questi ultim i die­
ci anni il nostro paese ha  passato 
m om enti molto difficili e non avreb­
be raggiunto i successi che oggi 
vantiamo se non avesse creato quel­
la monolitica un ità  che ha liquida­
to  tu tti gli elem enti negativi della 
lotta fra le varie nazionalità, eoe. 
E  proprio grazie a  questa unità il 
nostro paese è giunto ad  un tale li­
vello d i forza da non dover temere 
nessun colpo che già possa venire 
infetto  dallo esterno.

«Compagni e compagne, io vor­
rei ora parlare d i alcuni problemi 
che oggi ci assillano. Vorrei parlar­
ne non sodo perchè li comprendia­
te  voi che -già li conoscete, ma per­
one n; commendano- quelli di fuori 
che non vogliono saperne. Infatti, 
sem pre, quando da  noi sorgono de­
terminate difficoltà, sia che si tra tti 
della siccità, e déirinsuffiicdenza di 
aiimentii, sia che non si progre­
disca in  fretta, e che questa o 
quella fabbrica non venga ultim ata 
a tem po, ecc., ecc., normalmente ciò 
viene sempre sottolineato al di fuori 
del nostro paese, e spesso con ma­
lanimo, allo scopo d i dimostrare che 
questo nostro sistema non è capace 
d i realizzare, d i dim ostrare ohe non 
è il giusto sistema e che il loro è 
migliore. Non dirò, compagni e 
compagne, perchè questa gente non 
approfondisce l’essenza della nostra 
realtà e -da che cosa e  come noi 
abbiam o incominciato, donde deri­
vano le nostre -difficoltà. Vorrei d i­
re solo qualche parola sul perchè 
n-od, dopo il 1948 abbiamo -dovuto 
a qualsiasi .prezzo, orientare il no­
stro commercio estero in altra di­
rezione, vale a dire verso l’Occi­
dente.

I crediti occidentali
«■Benché in questo orientam ento 

del nostro commercio estero da p a r­
te dei paesi occidentali non oi sia­
no state poste in occasione della 
richiesta di vari crediti per Tim-por- 
tazione d i attrezzature per le no- 
tre -fabbriche, ecc., delle condizioni 
politiche, tuttavia -dovunque hanno 
cercato — poiché questa è la m en­
talità capitalistica-— di imporci spes­
so un  maggiore tasso d i interesse 
sui crediti che oi venivano oonoessi 
così che questi vari crediti, siano 
essi stati a lunga a -media, a  b re­
ve scadenza, oppure permanenti, non 
erano un grande aiuto. Erano un 
aiuto in quanto ci perm ettevano di 
commerciare con loro, ma dalle con­
dizioni imposteci son-o sorte -anche 
quelle difficoltà che ancor oggi ci 
angustiano.

Noi abbiamo, compagni e cam ­
pagne, dei debiti a-U’este-ro per la 
importazione di varie macchine e 
d i tutto  ciò che ci è  stato necessa­
rio per rediificaziione ideila nostra 
industria e dei vari obiettivi. Su 
questa base, noi abbiamo qualcosa 
d i più di 400 milioni d i . dollar - di 
debiti e gl’inteTessi su questo som­
m a ammontano, per il periodo en­
tro il quale dobbiam o pagarla, a 
circa 90 milioni d i dolari. Non è 
luna piccola somma».

II Maresciallo T ito ha quindi r i­
cordato i crediti della Jugoslavia, 
e  -per le riparazioni d i guerra e per 
altri titoli, rammaricandosi che la 
Germania Occidentale non vuole te­
nere impegno ai suoi debiti. Facen­
do un  parallelo fra Tatteggiamenro 
di Bonn e quello di Mosca, egli 
h a  detto:

«E, già che ci sono, vorrei oggi 
dichiarare che i colloqui coi d iri­
genti sovietici che abbiam o -avuto--a 
Belgrado so-n-o stati molto utili sotto 
ogni riguardo. I  dirigenti sovietici 
non solo -hanno per così dire tolto 
dalle nostre spalle la colpa per quel 
dissidio, m a hanno avuto anche com­
prensione per i  danni materiali ohe 
quel confilitto ci ha apportato. Si 
comprende che nè noi abbiamo 
chiesto, nè loro avrebbero accettato 
che noi chiedessimo ciò sotto forma 
d i «danni d i guerra», essi hanno com­
preso le nostre difficoltà economi­
che ed hanno cancellato il nostro 
debito dii 90 e  più milioni d i dol­
lari. Secondo il d iritto  intem azio­
nale noi avremmo potuto riuscuo- 
tere questo danno, m a sarebbe stata

una cosa molto mal fatta. E ’ stato 
meglio risolverla -oo-sS. iNqfi erava­
mo loro debitori fine al 1948 per 
varie materie prim e, carbon coke, 
olii grezzi, ed  -altro ed  anche per gl-i 
armamenti che dopo -la guerra ab­
biamo da loro ricevuto in  base -ad 
un -trattato commerciale, per un 
importo complessivo leggermente 
superiore ai 90 m ilioni di dollari. 
Questo deb ito  è stato cancellato 
da-U’Unione Sovietica e ce n ’è stata 
data ufficiale comunicazione. Que­
sta è una grossa somma per il no­
stro picoo-lo palese, -per la nostra 
economia.

Si comprende che noi ora -atten­
diamo che questa strada venga 
seguita anche -dagli altri paesi ori­
entali che non son -affatto -meno 
responsabili di -quanto è stato fatto  
contro la  Jugoslavia, per ciò ohe 
si riferisce al -blocco economico, ec­
cetera, anzi quando Sii prendono in 
oonsi-derarione -tutte le cifre com­
plessivamente, forse, molto di più. 
Spero d ie  anche questi paesi s’in­
camminino per questa strada, dopo 
ohe ,l’Unione sovietica ha dato loro 
l’es-emplo, mostrando come ci sì 
debba comportare nei confronti d-i 
un -paese che viene riabilitato come 
innocente.»

Il Presidente Tito ha elencato i 
crediti della Jugoslavia, dicendo 
quindi che

«il complesso -dei nostri impegni 
all’estero non supera l’importo dei 
debiti esistenti nei riguardi del no­
stro paese. -Ma il problema sta in 
questo che noi adempiamo ai no­
stri quotidiani im pegni, a  spese del 
tenore di v ita  -del nostro -popolo, 
ed essi no. -Ora tu tto  è giunto a tal 
puntò che dobbiamo in  breve p e ­
riodo liquidare questo problema.» 
(Approvazione. )

Il Maresciallo T-it-o ha quindi spo­
stato l’interesse -del suo discorso su­
gli ulteriori problemi delil’edifica- 
zione del paese, sottolineando la ne­
cessità di disci-plinare la politica de­
gli investimenti, d i evitare per -il 
momento lul-tcjdore profusione1 di 
mezzi in opere a lunga scadenza 
e di dare -invece il -maggi-ore aiuto 
possibile a quelle imprese che ci 
possono -dare subito i 1-oro prodotti. 
In m-od-o particolare ’bisogna prov­
vedere alla modernizzazione delle 
fabbriche già esistenti e alla m anu­
tenzione ed  al rinnovamento -della 
nostra rete dei trasporti, i-n partico­
lare delle -ferrovie.

La Comune
Un altro centro d ’attenzione de­

ve essere la nostra agricoltura. 
Quest’anno noi abbiamo ricevuto 
dall’America 1 milione e centomila 
tonnellate di cereali sotto forma d-i 
aiu-to. Ma questo aiuto non potrà 
durare sempre, e dobbiamo quindi 
creare le condizioni per importare 
men-o prodotti agriooli possibile. Per 
poter fare ciò occorre aumentare la 
n-ostra -produzione agricola, m oder­
nizzando -al massimo ^agricoltura.

Un altro  argomento del discorso 
del compagno Tito è stato quello 
riguardante le comuni. Egli non si 
è trattenuto a lungo sul problema, 
ma ha accennato solamente ad a l­
cuni momenti essenziali. Egli ha 
anzitutto affermato c-he il sistema 
comunale non significa l’-atomizza- 
zi-one, vale a dire lo spezzettamen­
to della nostra comunità. Le oomu- 
iV ^ono cellule -di un solo organismo 
e formano perciò una sola unità, 
una comune -generale e p-iù vasta, 
e perciò -non vi è posto per nes­
sun localismo e per altri fenomeni 
del gene-re. Nello attuale momento 
di creazione delle comuni è neces­
sario sviluppare altamente la cosci­
enza degli individui, affinchè essi 
tengano molto p-iù conto dell’intera 
collettività. Le comuni, secondo il 
pensiero del Maresciallo Tito, non 
rappresentano un’ulteriore -decentra­
lizzazione sviluppata -in m-o-do a- 
narchico. Esse -rappresentano invece, 
in certo qual -modo, la creazione di 
un centralismo democratico -tra uo­
mini coscienti, così che -ogni comu­
ne -deve essere, in grado d i co m -. 
prendere ed accettare quali sono -i 
suoi doveri nei riguardi della col­
lettività -generale dei nostri popoli.

«La creazione delle comuni è un 
nuovo: esperimento assolutamente 
inedito nel mondo e per questo -tutto 
il mondo ci guarda. Ciò vuol d-ire 
ohe non possiamo perm étterci -di 
commettere -gravi errori e dì fallire 
in questo esperimento.-»

I risultati di Ginevra
Passando a parlare d i politica 

estera, -il Maresciallo Tito ha detto:
«secondo me, d risultati d i Gi­

nevra -mostrano che la guerra sarà 
■evitate, che l ’um anità -può respira­
re tranquilla, ma che m olti sforzi 
sono necessari ancora per risolvere 
le questioni insolute —  al tavolo 
verde, naturalmente.

«-Pertanto, compagni e compagne, 
a guardare attraverso -il prisma per 
cui la guerra non -minaccia più il 
mondo direttam ente 'ed è stata tro­
vata la via per trattative -tra le na­
zioni pacifiche, tra i popoli, noi ri­
teniamo che anche ora, così com’è 
stato fino adesso, debbano essere 
riunite e ancor più numerose tutte 
quelle forze nel mondo, che hanno 
finora condotto e  conducono anche 
adesso la lotta per la pace, perchè 

si giunga, per via pacifica, all’inte­

sa, alla coesistenza internazionale, 
indipendentem ente dal sistema so­
ciale. Esse dovrebbero rafforzare la 
lotta e la loro -attività. La Jugosla­
via si comporterà a-ll-o stesso modo 
e -lavorerà anoor p iù  tenacem ente 
assieme a quei paesi, -ai quali è le­
gata  d-a -una -politica '-ami-che-vo-le e 
da azioni comuni in  piano in tem a­
zionale, quali la India, la Birmania, 
l’Egitto e altri ancora. La Jugosla- 
cia cercherà -di -rafforzare con questi 
paesi tale lotta, -perchè se -aspettas­
simo ora che la cose procedano da 
sole, in qualche luogo si potrebbero 
avere anche delle stasi.»

I rapporti con l'Oriente
«La normalizzazione e il miglio­

ramento -dei rapporti -tra la Unione 
Sovietica e la Jugoslavia hanno pro­
gredito -parecchio. Si capisce che 
quando sono, stati a Belgrado i d i­
rigenti sovietici hanno potuto co­
noscere sul -posto -il vero stato di 
cose che regna da  n-o-i, hanno visto 
che non s-iam-o un  paese venduto, 
che da noi non ci s-on-o basi capita­
listiche, imperial-i-stic-h-e, che non ab ­
biam o 'tradito l ’idea dii Marx-En- 
gels-Lenin, ohe edifichiamo a mo­
do nostro la nostra vita socialista 
interna, che siamo un paese pacifi­
sta e che -abbiamo le nostre -opinio­
ni che son-o re-àln, pacifiche e che 
contribuiscono a placare le varie

-passioni guerrafondaie nel mondo. 
Essi si s-on-o convinti che -1-a Jugosla­
via è ind-i-penden-te da chiunque, sia 
dairOcc-idente che dall’Oriente, che 
essa ha, nello' sviluppo, un camm i­
no proprio, -che non può perm ettere 
che alcuno sìngerisc a nelle sue que­
stioni -interne, ecc.»

«Tutto questo ess-i l’-hanno visto, 
si sono dichiarati u’accord-o e. -per­
ciò abbiam o potuto anche accingerci 
alla soluzione dei problemi della 
nostra ulteriore call-aborazi-one eco­
nomica e della oooperazione in -ge­
nere. No-i siamo oo-munisti, ma non 
desideriamo essere -in alcun campo, 
noi vogliamo essere -un paese indi- 
pendente che edifica il socialismo 
e che con il suo esempio mostrerà 
se sia m-igloire questo modo di edi­
ficare il sictìialismo ap-pure quello 
da essi seguito. -Se nell’Unii-ane So­
vietica e negli altri paesi orientali 
v’è qualche cosa dii migliore noi lo 
prenderemo da 1-oro ben volentieri, 
mentre essi, se lo vorranno, possono 
im parare diverse cose da noi, e ac­
cettarle. Essi stessi l ’hanno detto e 
n-oi siamo pienamente d’acoordo.

«Ci dispiace soltanto che in O- 
tóente, in certi paesi a noi limitro­
fi, oi siano, coloro, ai quali questa 
n-ormalizzaz|ione non aggrada.-»

Il Maresciallo Tito ha. poi con­
cluso il s-u-o discorso parlando del 
Patto Balcanico:

(Continua in IV  pagina)

Le promesse non mantenute, il 
continuo peggioramento della situa­
zione economica, le ingloriose vicen­
de e le tentate speculazioni a pro­
posito del Fondo di Rotazione ed 
infine il prospettato sfollamento dei 
triestini verso altre regioni, hanno 
colmato il bicchiere e lo hanno fat­
to traboccare in un’ondata di prote­
ste, sfociata lunedì 25 luglio in uno 
sciopero generale di tutte le catego­
rie di lavoratori in segno di solida­
rietà con i saldatori del cantiere 
San Marco, in sciopero già da oltre 
due mesi.

Ben 30 mila lavoratori dell’indu­
stria hanno incrociato le braccia e 
ad essi si sono associati i dipenden­
ti . dei pubblici servizi e persino al­
cune categorie che, quali i piccoli 
commercianti e i pubblici esercenti, 
non erano state invitate . direttamen­
te allo sciopero dalle proprie orga­
nizzazioni. E’ stata quella l’indigna­
ta protesta di tutta Trieste contro 
l’offejnsiva scatenata dai dirigenti 
dei CRDA verso i diritti sindacali 
dei lavoratori ccm la decurtazione 
dei cottimi senza previa consulta­
zione con gli organismi operai di 
fabbrica, e contro ìabulia delle au­
torità responsabili verso la sempre 
più grave situazione economica del­
la città.

Alcuni dàti soltanto sono sufficen- 
ti per indicare l’estrema urgenza di 
un radicale risanamento dell’econo­
mia triestina. 1 disoccupati sono cir­
ca 20 mila, proporzionalmente mol­
ti di più di quanti ve ne siano nel­
le altre città italiane. Oltre 3 mila 
famiglie vivono soltanto delle pub­
bliche sovvenzioni, altre 5.500 non 
riescono a raccimolare il necessario 
per il pane quotidiano; e un numero

SEMITAPPA TRA GINEVRA E GINEVRA

ILLAZIONI E „INDISCREZIONI" 
SUL VIAGGIO Dl ADENAUER

Tornati a casa <i «Quattro Grandi» 
dalla loro conferenza ginevrina, gli 
esperti sono al lavoro per preparare 
1-a riunione, sempre a Ginevra, dei 
ministri -degli esteri -delle quattro 
grandi -Potenze. Così che Tattenzio- 
nc degli osservatori delle oose euro­
pee resta concentrata sui vecchi 
problemi -della vecchia Europa, spe­
rando che ess-i ri risolvano -in quello 
che ormai si chiama «lo spirito nuo­
vo d i Ginevra». Fra la conferenza 
dei Q uattro  Grandi e la riunione 
dei loro ministri -degli esteri, fissata 
per ottobre, si hanno già le illazioni 
e le . . . ‘indiscrezioni, diiplòmaitica- 
memte volute, attorno al viaggio a 
Mosca del cancelliere Adenauer. 
Che -il viaggio -deLCap-o del -Governo 
della Germania Federale sia un po’ 
una semi-tappa -della diplomazia eu­
ropea -non è solo il vecchio cancel­
liere a -pensarlo, ma anche altre can­
cellerie. D a ciò le illazioni e l e . . .  
indiscrezioni.

A dar la -stura alle prim e indiscre­
zioni è stato lo stesso Governo -di 
B-onn allorché ha fatto -dire dal suo 
ministro -degli esteri, Blankenhom, 
che nei colloqui Bulganin—Adenauer 
si parlerà -anche della riùnificazione 
tedesca. L ’indiscrezione, .apparente­
mente, non è -di grande rilievo -in 
quanto che questa benedetta riuni- 
ficazione della Germania fosse argo­
mento inevitabile dell’tnoontro di 
Mosca tutti ne erano convinti pri­
ma ohe Blankenhom l-o dicesse. 
Ciononostante «l’indiscrezione» ha 
provocato sensazione fra i giornali­
sti ed  è quasi passata sotto silenzio 
negli am bienti -diplomatici interes­
sati che si scino risparm iati ogni 
commento. Due segni che «l’in-di- 
screzlone» -aveva una portata non 
indifferente. Tale cioè da sorpren­
dere d giornalisti e -da m antenere ri­
servatissimi i diplomatici.

Difatti, ufficialmente, l ’invito -ad 
Adenauer venne rivolto per «discu­
tere in merito ad un eventuale allac­
ciamento d-i rapporti d-ip-Lomatioi 
fra l’Unione Sovietica e la Germa­
nia Federale-». Niente che sii richia­
mi, dunque, alla ri-unificazione -tede­
sca. G iustificata perciò la sorpresa 
dei giornalisti -di f-r-onte allMindis-ore- 
zione» -di Blankenhom. D ’altra par­
te, prima di Ginevra Adenauer d i­
chiarò, in varie riprese, che lui a 
Mosca non avrebbe affrontato il 
problema della riunificazione la cui 
soluzione lasciava alle «Quattro 
Grandi» potenze per non -interferire 
nella politica dei suoi grandi alleati 
d i ' occidente.

Blankenhom ha detto dunque che 
Adenauer ha cambiato -idea; ragion 
peu cui d -diplomatici han fatto 
finta di niente c-ome farine sempre 
quando non vo-gliono che una «indi­
screzione-», allargandosi a macchia 
-d’olio, finisca con il procurare po­
lemiche e grane fra «alleati». Però 
l’indiscrezi-c-ne essendoci stata, uno 
di quei tali giornalisti le cui doman­
de hanno spesse valore anche -diplo­
matico, ha chiesto al’Adenauer s c e ­
gli si sarebbe recato a Mosca prima 
-o dopo la riunione ginevrina dei 
quattro  ministri degli esteri. La do­
manda equivaleva a chiedere se il 
Capo del Governo di Bonn aveva, 
o non aveva, ancora le ra-gianì per 
cui, ricevendo rinv ilo  d i Bulganin, 
affermò un mese fa che a M-os-ca sa­
rebbe andato si, ma dopo là confe­
renza de-i Quattro Grandi, -ossia -do­
po che i su-o-1 alleati occidentali a- 
vrebbero parlato deH’unifiicazione 
tedesca con Bu-l-ganin.

La vecchia volpe d-i Adenauer si 
salvò, come si dice, in  com er e ri­

spose, candido -candido, che «sareb­
be stata una scortesia» ritardare il 
viaggio. D i modo che egl-i -andrà a 
Mosca prima che gli.-occidentali ab­
biano attenuto  con i russi un accor­
do definitivo s-ulla «vessata questii-o» 
de problema tedesco. Cosa che Ade­
nauer disse di voler .evitare un m e­
se fa.

Dair«iin-di!Screzion©» di Bl-amken- 
horn e dalla «candida» risposta di 
Adenauer son nate parecchie illazio­
ni sul viaggilo settembrino del can­
cèlli-ere -di Boom. Nessuno ha d e t­
to, e  -pensa, che egli accetti (o desi­

deri) non solo -di discutere la questio­
ne della riunifioazione tedesca con 
Bulganin m a anche di risolvere il 
problema a  -due. No! -Però vi è chi 
pensa che a  Mosca Adenauer possa 
«convenire» assieme agli statisti so­
vietici su uno schema -di accordo 
che, -in sostanza, come -per l’Austria, 
risolverebbe' a Mosca, a due la  que­
stione lasciando -ai quattro a Ginevra 
(come a Vienna) la formalità -della 
rifinitura.

Pe-r parte nostra pensiamo che ciò 
potrebbe -anche essere un ’ottima co­
sa in quanto -assicurerebbe la solu­

zione dei problemi della Germania 
e -della cosidetta sicurezza europea. 
Però vi è chi non la pensa così e 
che — memore di esempi -passati — 
teme -ohe un accordo russo-tedesco 
possa andare a suo danno. Perciò 
silenzio nelle cancellerie -delle gran­
di -Potenze -occidentali, mentre nei 
cìrcoli patitici -parigini si pone in 
risalto un ’altra «indiscrezione», -at­
tribuita ques-t’ultima al primo m ini­
stro francese. Fam e insomma, affer­
ma che nella idillica atmosfera d i 
Ginevra Bulganin lo ha assicurato 
che FURSS non concluderà, a  Mo­
sca, con Adenauer aooordi separati 
sul problema tedesco. -Sulla «indi­
screzione» di Farne (come su quella 
d i Blankenborn) silenzio assoluto 
nelle cancellerie interessate. -Segno 
che forse Fam e ha colpito nel segno 
cercando d-i controbattere indiscre­
zione con indiscrezione -in m-od-o da 
far s-i che le «illazioni» sul prossimo 
viaggio di Adenauer tengano conto 
anche del fatto che la Francia non 
dorme e  a strizzatine d’occhio fra 
Bonn e Mosca è pronta a rispondere 
con strizzatine fra la Senna e la 
Moscova.

sempre maggiore i triestini se ne 
vanno! Nello scorso anno sono emi­
grate in Australia 5.735 persone. 
Quest’anno il numero degli emigran­
ti supererà le sette mila unità. Ciò 
che però è ancor più grave e preoc­
cupante, è il fatto che l’incremento 
all’emigrazione in massa e la cosci­
ente creazione delle condizioni fa­
vorevoli all’Emigrazione stessa non 
avvengono casualmente. Si tratta 
purtroppo di un risultato doloroso di 
quella politica governativa confessa­
ta pubblicamente dai deputati Schi- 
rattì e Brusasca per cui la cosidet­
ta pressione demografica sulla cit­
tà deve essere allentata quanto pri­
ma con un «sistematico sfollamento».

Al tempo dell’Amministrazione mi­
litare alleata era stato costituito a 
Trieste l’Ente SELÄD, il quale da­
va lavoro per sei mesi ad un deter­
minato numero di disoccupati che 
venivano retribuiti con 1.200 lire al 
giorno. Nel settore triestino l’Ente 
SELAD è ora in via di liquidazio­
ne. Anzi a Muggia è stato già so­
stituito dai cosidetti centri di lavo­
ro che occupano un numero note­
volmente inferiore di operai con li­
na retribuzione di appena 800 lire 
al giorno. Moltissime aziende, spe­
cialmente quelle piccole e medie, v i­
vono in una situazione di continuo 
disagio. Basti pensare che soltanto 
nella prima metà di quest’anno ben 
36 hanno chiuso i battenti. E a tut­
to questo devono essere aggiunte 
le promesse non mantenute. Il Fon­
do di Rotazione non è stato ancora 
messo a completa disposizione del­
l’economia triestina. La conferenza 
internazionale per il porto prevista 
dal Memorandum d ’Intesa non è 
stata ancora convocata. Il problema 
delle tariffe, portuali, e fernpAfarie 
non è stato ancora regolato in mo­
do da favorire la ripresa dei traffi­
ci d i transito. In proposito sarà suf- 
ficente rilevare che negli ultimi tem­
pi la concorrenza di Brema ha fat­
to perdere a Trieste il trasporto di 
circa 1 milione di tonnellate di com­
bustibile. Trieste infine attende an­
cora la restituzione di quelle linee 
marittime- regolari che sono nella 
sua tradizione, nonché dell’intero suo 
naviglio iscritto in altri tempi in al­
tri porti italiani.

In questa situazione l’intervento 
delle autorità governative nella ver­
tenza ai CRDA è quindi più che 
necessario in quanto le cause che 
hanno indotto a scioperare per oltre 
2 mesi i. saldatori sono un riflesso 
diretto della crisi economica. Ma vi 
sono anche altri chiari ed indiscu­
tibili motivi ad esìgere l’intervento. 
1 cantieri riuniti dell’Adriatico sono 
aziende 1RI le quali ricevono una 
aliquota annuale di sovvenzioni dal 
bilancio dello Stato, e il danno pro­
vocato sinora all’economia dall’in­
transigente atteggiamento reaziona­
rio della direzione dei cantieri am­
monta a circa 200 milioni di lire.

Inoltre l’azione dalla dilezione 
dei CRDA viola i principi fissati 
dalla Costituzione; lo Stato con il 
suo assenteismo ''non può avallare 
la situazione per cui la legge pa­
dronale si sostituisce alla Costituzio­
ne e alle altre leggi che sanciscono 
le libertà del lavoro e dei sindacati.

Giustificata a pieno è quindi l’at­
tesa unanime dell’opinione pubbli­
ca triestina che venga finalmente a 
cessare l’abulia dello Stato

VERSO UNA CONFERENZA PER L’ASIA?

IN UN'ATMOSFERA NUOVA
ANCHE I COLLOQUI CINO-AMERICANI

Da ieri l ’attenzione dell’opinion-e 
pubblica mondiale è nuovamente di­
retta s-u Ginevra dove — sia pure 
con minor fasto di giornalisti e pre­
parativi — ha avuto conferma l ’i­
nizio di una nuova fase distensiva 
fra Oriente ed Occidente, dopo quel­
la segnata per l ’Europa dalla con­
ferenza dei «Quattro Grandi». II 
tanto atteso contatto diretto fra 
Stati Uniti e Repubblica Popolare 
Cinese non solo è da ieri un fatto 
compiuto attraverso le conversazio­
ni al rango am-basciatoriale, ma è 
stato addirittura preceduto da di­
chiarazioni e discorsi che autorizza­
no a sperare che sia questa la vol­
ta buona per la soluzione delle ver­
tenze pendenti nell’Estremo Orien­
te fra Pekino e Washington.

Da Occidente Foster Dulles (che 
un anno fa durante la conferenza 
per l ’Indocina a Ginevra fece sfog­
gio d-ella sua intransigenza fino a 
non voler stringere la mano ad un 
ministro di Pekino) ha aperto il 
fuoco ufficiale della cortesia di­
chiarando la sua speranza che dai 
colloqui , fra gli ambasciatori Jon- 
hson e Wang venga fuori un in­
contro fra im-in-i^ri degli ester/:. 
Ossia un incontro in cui lui, Fo- 
ser Dulles, -stringerebbe inevitabil­
mente la mano al ministro Chu En 
Lay. Quello che il segretario del 
Dipartimento di Stato ha espres­
so come speranza e buona volontà, 
in precedènza era stato espresso co­
me consiglio dal senatore americano 
George, presidente della commissio­
ne senatoriale degli esteri. Siccome 
George è un senatore democratico 
e poiché i democratici sono in mag­
gioranza al senato il «consiglio» 
aveva il suo pesò anche per Foster 
Dulles.

Da Ori-ente, a preparare l’atmo­
sfera dei colloqui cino-americani a 
Ginevra, è venuto poi il discorso di 
Chu En Lay all’Assem-blea Nazio­
nale del Popolo Cinese. In sostanza 
ciò che ha detto il primo ministro

cinese apre la via per trasforma­
re i colloqui dei due ambasciatori 
in conversazioni dirette con Foster 
Dulles. Rilevato che da Ginevra so­
no uscite rafforzate le posizioni di 
coloro che hanno sempre sostenuto 
la neutralità attiva e la fine dei 
blocchi militari, Chu En Lay ha 
fatto comprende che i colloqui 
cino-americani di Ginevra sono 
troppo importanti per limitarli so­
lo  a ll’esam-e della «facilmente defi­
nibile» questione della liberazione 
degli americani detenuti in Cina e 
del rilascio degli studenti cinesi 
trattenuti negli Stati Uniti. Chiara 
affermazione che Wang e Jonhson 
a Ginevra hanno altri compiti ben 
più importanti.

Poi il primo ministro cinese ha 
proposto un patto di sicurezza per 
lE-stremo . Oriente comprendente 
Stati Uniti, Canadà, Cina, Austra­
lia e Nuova Zelanda. Tale patto, 
ch-e annullerebbe praticamente i 
blocchi militari dell’Anzus (Au­
stralia, Nuova Zelanda e Stati U- 
niti) e della Seato (Nato del Paci­
fico) dovrebbe èssere preceduto da 
un accordo fra -Pekin-o e Washing­
ton sul ritiro delle truppe ameri­
cane da Formosa e la concessione 
di garanzie reciproche fra Stati U- 
niti e Cina Popolare. Dopo di che 
—- o -parallelamente — Pekino è 
pronta a dis-cutereTa questione del­
la pacifica liberazione -di Formosa 
direttamente con le «autorità loca­
li» dell’isola, ossia con i rappresen­
tanti di Chan Kay Schek. Proposte 
che, come si vede, se dis'cuss-e ed 
applicate, porterebbero alla noi-ma- 
lizzazione dei rapporti cino-america­
ni ed alla soluzione dei più scot­
tanti problemi dell’Estremo ’Oriente.

Certo la via non sarà breve. Lo 
ha detto lo stesso Chu En Lay il 
quale ha afferrmato che nessuno 
può attendersi che «tutti i proble­
mi vengano risolti in una sola riu­
nione». L’importante è incomin­
ciare, per esempio,- come ha Sug­

gerito il premier cinese, con una

dichiarazione comune di rinuncia a 
risolvere i problemi con l’impiego 
della forza.

Il discorso di Chu En Lay è sta­
to accolto con favore a Washington 
dove il senatore Alexander Wiley 
ha detto: «-Sono sicuro che la di­
chiarazioni di Chu En Lay siano 
una buona notizia per il Diparti­
ménto di Stato. Spero che avremo 
migliori' notizie alla fine della pros­
sima settimana».

Ad Oriente, sola voce discorde 
. quella di Chang Kay Schek ( che po­

co conta in quanto chi gli ha ferma­
to gli aerei che bombardavano’ la 
Cina può indurlo anche alla ra­
gione). In Occidente quella di Mac 
Carthy (che poco conta anche lui 
perchè squalificato presso la stessa 
opinione pubblica del suo paes-e).

Intanto Nehru (che tanto ha fat­
to perchè si giungesse ai contatti n  
diretti cino-americani) ha manda­
to un -suo messaggio personale ad 
Eisenhower auspicando una confe­
renza generale per l ’Asia (ed a que­
sto si dovrebbe arrivare partendo 

,dai colloqui Wang-Jonhson) e — 
per pura -coin-cid-enza egli ha detto 
. . .  — è giunto domenica a Gine­
vra Krišna Menon, am-ba-sciatorel 
volante e personale di Nehru. Tro­
vandosi «per combinazione» a Gine­
vra egli potrà aver la «combinazio­
ne» di parlare con Wang e con 
Jonhson nel caso ch-e la procedura 
e la forma dovessero mettere in 
pericolo la sostanza dei colloqui ci­
no-americani. Così Sara dimostrato 
ancora una volta, dall’iniziativa di 
Nehru e dalla «coincidenza» di Kri­
šna Menon. come la distensione e 
la pac-e sia stata aiutata e facilita­
ta dall’esistenza di uomini politici, 
di popoli e di Stati che alla subor­
dinazione all’uno od all’altro bloc­
co hanno preferito, ed attuato, una 
neutralità attiva per servire la -pro­
pria indipendenza e la pace di tut­
ti. Buon lavoro Wang! Buon lavo­
ro Jonhson!

L Austria sovrana
Mercoledì scors-o l’ambasciatore 

francese a Mosca na consegnato *i 
manti-ero degli esteri sovietico gii 
m uim  strum enti or ratifica dei tra t­
tato d i stato aus-triaco. Contem pora­
neamente le bandiere -britannica, so­
vietica, statunitense e francese ve­
nivano ammainate da tu tte  le sedi 
uciue quattro  -potenze -di occupazio­
ne. L A u s t iu a  acquistava urnciai- 
rnente ia sovranità e l'ma-ipenoenza. 
g io  e avvenuto a  poco piu d i -due 
mesa dana n im a -del -trattato d t sta­
io, dopa ru anna d i -occupazione 
quadripartita e  dopo 1? am u dai- 
1 Amscinuss nazista.

g i i  a i a  cam m -issa iri d a  m e r c o le d ì  
sano s e m p l ic e m e n te  r a p p r e s e n t a n t i  
d ip lo m a t ic i  d ea  r i s p e t t iv a  p a e s i ,  an  
un p a e s e  in d ip e n d e n te .

-Gii uomini dn stato austriaci, pri­
ma e dopo la fum a del trattato , 
nann-o -tenuto a rilevare ohe il loro 
paese avre-b-ne usato della propria 
indipendenza negli esclusivi interes­
sa aeii-a paoe e  della attiva conaDO- 
razaone internazionale senza ades-iom 
aperte o larvate atte alleanze m ui- 
itaii. Siamo convitata che con a Au­
stria -indipendente entra suna ^ e n a  
europea un nuovo fattore da pace 
e di collaborazione. Questa stessa 
convinzione ha «sp.rato il nostro Go­
verno e la nostra opinione pubblica 
nei oos-tante appoggio dato ana  cau­
sa dell mdupenaenza austriaca.

La nrm a del trattato  d i stato au ­
striaco ha rappresentato la prim a 
soluzione concreta -di uno dei. p ro­
blema aperti in  Europa. L accordo 
per f  Austria ha dimostrato -in mou-o 
persuasivo che la guerra fredda la ­
scia -gradualmente ti posto ai nego- 
ziiati. fi trattato, beninteso, non na 
dato il via ai processo or allenta­
mento delia -tensione; esso e però 
uno dei maggiori risultati d i questo 
procèsso. In ogni caso è certo cne 
la rum a dei trattato  dii stato ha no­
tevolmente contribuito ana positiva 
evoluzione dei rapporti -internazio­
nali e ana creazione d i quena atm o­
sfera di maggior comprensione rive­
latasi recentem ente -a Ginevra.

La contésa per Goa
Nella sua consueta conferenza 

stampa settimanale, il portavoce del­
ia ^segreteria di stato agli esteri, 
Branko Draikov-ć ha illustrato tra  
l'ai-tro anche il punto d i vista jugo­
slavo in  m erito al problem a dii Goa, 
possedimento portoghese in  inaia. 
«Goa — egri na detto  —  è parte 
-del territorio indiano e  le ricmesie 
del governo d i Nuova D eibi sono 
perciò naturali e -giustificate. Q ue­
sto tanto più perchè il governo in ­
diano pone le sue rivendicazioni in 
modo pacifico e  costruttivo.»

Con questa dichiarazione il por­
tavoce -ila fatto  chiaram ente inten­
dere che le simpatie -dell n-os-tro Pae­
se, come quelle d i tutto  -il mondo 
democratico, s-ono dalla -parte delle 
legittim e richieste dell’India, la  qua­
le non può tollerare che sul -pro­
prio -territorio, assurto da poco al- 
find-i-pendenza -dopo secoli -di schia­
vitù, possano esistere anoora posse­
dim enti coloniali.

Il territorio di -Goa giace sulle co­
ste -deUTndiia orientale. D ei suoi 
638 mòia abitanti, solo 1438 sono por­
toghesi. Gli altri sono indiani per 
stirpe e lingua ed  anche in notevole 
misura per religione. Infatti, il 60 
-per cento professa quella indù. Sol­
tanto una l-ieve percentuale sa leg­
gere e scrivere in portoghese. E ’ 
noto che il oolooialismo si amm anta, 
per nascondere il suo contenuto 
barbarico, degli ideali p-iù o  meno 
sublimi; così anche il colonialismo 
-portoghese, a l quale Goa servirebbe 
per 1 esercizio d i «un’alta missione 
culturale e religiosa-».
Questa missione non ha impedito 
alle autorità coloniali portoghesi di 
arrestare soltanto negli ultimi tempi 
oltre 2.500 abitanti della colonia, 
400 -dei q-ual-i ancora in  carcere per 
aver m anifestato di preferire al ruo­
lo «civilizzatore» del Portogallo l u ­
tinone della loro regione alla patria 
indiana. Ma gli arresti e le persecu­
zioni nulla possono contro il d irit­
to d i -un popolo laU’autodeoisione, e 
la popolazione di Goa contìnua a 
chiedere il ricongiungimento -alla 
patria, in  ciò pienam ente appoggia­
ta dal governo -di -Nuova D elhi e 
dall’intera opinii-one pubblica india­
na.

Se il problem a d i Goa -non ha as­
sunto .aspetti drammatici, ciò è  do­
vuto solo al fatto  che prim-a d i Gi­
nevra e prim a ohe iniziasse l ’attuale 
processo distensivo, l ’India ha -ripu­
diato 1 uso della forza nella soluzio­
ne -dei problem i intemazionali.

Il tempo, -dèi colonialismo è -ormai 
passato. Quello che d i esso ancora 
resta è soltanto anacronismo. Lo 
.sviluppo delle forze m ateriali pro­
duttive nega -oggi -ogni efficacia e- 
conomica al colonialismo. -Se nel 
passato -può, forse, aver avuto una 
giustificazione storica,’ oggi non l’ha 
più. La collaborazione tra  le varie 
economie si è dimostrata, -oltre che 
più giusta e umana, anche m aterial­
m ente p-iù vantaggiosa. L ’economia 
mondiale tende nella sua evoluzione 
alila unificazione e non allo spezzetta­
mento, -perciò il colonialismo perde o- 
gni tiase economica. Rimangono sol­
tanto  le sovrastrutture delle «missio­
ni civilizzatrici:», -che -ormai non 
-possono più -trarre in  inganno alcu­
no.

Inveslimenti per miplioiare 
le attrezzature commerciai!

L ’insuffi-cente a ttrezzatu ra  tecnica 
dei m ercati rapp resen ta  uno dei 
problem i più acuti che incontri at­
tualm ente lo sviluppo d-ella rete 

(Continua in IV  pagina)



APPROVATO LO STATUTO
DEL DISTRETTO D! CAPODISTRIA

A POLA

CAPODISTRIA, 30 — Il C.P.D.
ha approvato, lo statuto dell’Unione 
d is tre ttuale  delle Comuni. Esso com­
prende tu tti gli elem enti necessari 
al funzionam ento regolare del mec­
canismo di lavoro, m entre le com­
petenze del C.P.D. e dei Comitati 
comunali continuano ad essere re­
golate dalle disposizioni della legge 
relativa.

I Comitati comunali avranno, nel­
la prim a fas'e della riorganizzazio­
ne, m inori competenze di quelle ini­
zialm ente p reviste e ciò p e r il fat­
to  che il problem a dei quadri nel­
l ’organico dei Comuni è abbastan­
za difficile da risolversi .subito. In 
seguito  si rim edierà alla coha, tra ­
sferendo gradualm ente sem pre mag­
giori competenze ai Comitati comu­
nali, fino a dare alla co llettiv ità  
com unale il suo vero cara tte re  di 
autogoverno popolare.

Lo statuto stabilisce, poi, detta­
gliatam ente il ruolo e i com piti dei 
vari Consigli, quali organi esecuti­
vi della gestione sociale ne ll’ambi­
to del C.P.D. Considerando l ’am­
piezza del te rrito rio  e la  comples­
sità  della problem atica del d is tre t­
to  di Capodistria, si è adottato  il 
c riterio  che qui, a differenza di 
quello norm ale negli a ltri d istretti, 
il num ero dei Consigli sia alquan­
to superiore. I Consigli del C.P.D. 
di Capodistria saranno pertan to  11: 
A ffari interni, Economia, A gricoltu­
ra, Navigazione e pesca, Turismo e 
industria  alberghiera, Urbanistica, 
Educazione, Istruzione e cultura, Sa­
nità, Assistenza sociale, Lavoro e 
rappo rti di lavoro. Dei vari consi­
gli possono fa r pa rte  i m em bri del
C.P.D. e anche cittadini non mem­
bri, il cui apporto sia ritenuto u ti­
le. Alle riunioni può presenziare, 
senza tuttavia- d iritto  al voto, qual­
siasi m em bro del C.P.D., anche se 
non fa p a rte  del Consiglio.

Il* compito delle commissioni del 
C.P.D. è stabilito a parte . Le une, in 
genere, si occupano d irettam ente di 
problem i che devono essere discus­
si dall’assemblea del C.P.D., m entre 
altre, quelle am m inistrative, si co­
stituiscono. di volta in volta per la 
esecuzione di mansioni am m inistra­
tive.
' P e r quanto riguarda le com peten­
ze del C.P.D., esse si possono co­
sì riassum ere: provvede alla mes­
sa in atto dei principi' su ll’ordina­
m ento sociale e politico, stabiliti 
dalla Costituzione; a ll’armonizzazio­
ne degli interessi e del lavoro delle 
istituzioni e delle organizzazioni au­
tonome del d istretto  con gli interes­
si economici generali; a indirizzare 
lo sviluppo economico, garantendo 
condizioni favorevoli allo sviluppo 
delle forze di produzione e dell’e­
conomia d istre ttuale  quale comples­
so: aH’armonizzazione dello svilup­
po economico e culturale; alla tu­
te la  dei d ir itti individuali e politi­
ci dei c ittad in i;’ alla sicurezza pub­
blica; alla tu tela  san itaria  generale 
e al m iglioram ento della sanità pub-

Nel distretto di Polo
Con la costituzione del distre tto  di Po­

la. è stato form ato un agglom erato di 
182.000 abitan ti, con un prodotto  lordo 
d i 35 m iliardi d ì D inari. A Presidente 
di questo d istre tto  è 's ta to  nom inato To­
maso D obrič (Albona), a vicepresidente 
Vanja V ranjicar (Buie) e Vojko Flego 
(Pinguente). Segretario è Mijo Pikunic 
(Pola). Il nuovo C om itato della Comune 
idi Pola conterà 51 delegati, quello di 
D ignano 35, Rovigno 30, Albona 35, Pe- 
dena 31, Pinguente 30, Buie 37, Umago 
31, C ittanova 21. Parenzo 31, Visignano 
29, Pisino 35, Gimino 21, M ontona 27.

*

A Segretario de l nuovo com itato d istre t­
tuale della Lega dei com unisti è stato 
eletto  F ranjo  Sirola, ex segretario del 
C om itato polese. M em bri del segretariato  
sono Vjekoslav Ivancic, Tom m aso Dobrič, 
Anton Bubic. V anja V ranjicar, Vojko F le­
go, M ilan Lovrenčič, Josip V rbanec e 
Erm inio M edica.

*

N ella g iornata del 27 luglio, giorno de l­
la  Insurrezione in Croazia, l ’Unione dei 
com battèn ti della ' città  ha curate la 
deposizione di corone di fiori ai c o m ­
m enti dei caduti.

blica; a ll’is’truzione scolastica e alla 
diffusione della cu ltu ra  generale; al 
controllo sulla legalità degli atti co­
m unali; a ll’elevam ento professionale 
del personale del D istretto  e dei 
Comuni; dispone in autonom ia degli 
in tro iti del distretto; am m inistra 
la  p rop rie tà  pubblica; prqvvede al­
l ’esecuzione d'elle elezioni negli or­
gani della gestione operaia; ammi­
n is tra  affari di reciproco interesse 
fra  i Comuni; increm enta lo svilup­
po dei Comuni più a rre tra ti; defini­
sce l’organizzazione e il funziona­
m ento degli organismi e delle istitu ­
zioni d istrettuali; organizza i servizi 
pubblici d istrettuali; e comunali; ecc.

Nei dettagli si stabiliscono anche 
le competenze e le mansioni del Se­
gretario , dei vari S egretaria ti nel­
l ’apparato  am m inistrativo, degli Uf­
fici, delle Istituzioni nonché il re­
golam ento sui rappo rti di lavoro e 
sulle m ansioni del personale ammi­
nistrativo.

Infine lo S tatu to  stabilisce le 
norm e p e r le Assemblee degli elet­
tori e del Referendum  popolare.

In relazione alle Assemblee degli 
ele ttori si riafferm a il dovere dei 
m em bri del C.P.D. di rendere con­
to almeno una volta a ll’anno ai 
p ropri eiettori del lavoro del C.P.D. 
nonché l ’obbligo del C.P.D. di p ren ­
dere in considerazione e dare eva­
sione alle proposte delle Assemblee

De disposizioni sta tu tarie  sul re­
ferendum  danno facoltà a 1C.P.D. 
di indire la consultazione p e r otte­

nére la conferm a degli e le tto ri su 
decisioni e provvedim enti che rive­
stano partico lare  significato per la 
v ita  e lo sviluppo del distretto  o, 
sem plicemente per conoscerne il pa­
rere. Il referendum  può essere in­
detto  anche su richiesta di almeno 
1/5 degli' e le tto ri del distretto, non 
senza però chiedere prev ia  autoriz­
zazione al Consiglio esecutivo della 
R.P. Slovenia,

Elezioni suppletive 
a Capodistria

. Il 31 luglio u.s. hanno avuto luo­
go- a Capodistria, le elezioni supple­
tive; : risu lta ti delle tre  un ità  elet­
torali sono i seguenti:

I unità
Su 788 aventi d iritto  di voto, si 

sono p resen tati 582; a s se n ti. giusti­
ficati 160, ingiustificati 46. I 582 vo­
t i  sono stati così ripartiti: POHAR 
D am jan voti 398 e SARDOČ Sonja 
180.

I l i  unità
A venti d iritto  al voto 773; votan­

ti  547. Dei 547 voti hanno usufrui­
to: CERNCEK M ilan con 303 e VI­
ŽINTIN 237.

IV unità
Su 662 aventi d iritto  al voto si 

sono presen ta ti 617; assenti giustifi­
cati: 36; ingiustificati 9.

H anno usufruito  dei voti:
BITEŽNIK Bogomil con 270 e Ka- 

STELIC dr. Ivo con 333.

SERATA ARTISTICA AL C.I.C.
per l'anniversario dell'Insurrezione
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Isola è il centro industriale più forte del distretto  di Capodistria

POLA, luglio — L ’estivo del C ir­
colo Ita liano  d i C ultu ra  era  affolla­
to sino a ll’inverosim ile a ll’antivigi­
lia del 27 luglio, ricorrenza dell’in­
surrezione in Croazia. Come al so­
lito, in occasione di spettacoli e 
celebrazioni organizzate dal Circolo 
e dalla Società «Lino Mariani», an­
che questa volta il puhblico è ri­
m asto Soddisfatto della (serata a rti­
stica che le due p rec ita te  hanno da­
to con i loro gruppi-

scroscian ti applausi hanno accol­
to ogni esecuzione e la prim a ap­
provazione dello (Spettacolo è an­
data a ll’orchestra del Circolo, por­
ta ta  a 16 elem enti ed al coro della 
«Mariani», che hanno aperto la ce­
lebrazione con l’inno nazionale. Do­
po che il prof. M assimiliano Voi- 
ghieri, presidente del C.I.C., ha rie­
vocato la portata  ed il significato 
del 27 luglio per i popoli della 
Croazia e dell’intero paese, il grup­
po corale composto da una tren ti­
na di m em bri ha can ta to  la «Bar­
carola» dèi compositore istriano An­
tonio Sm areglia ed i «Pittori fiam­
minghi»; è stata una delle migliori 
prove del complesso da quando dà 
la sua a ttiv ità  al CIC. Il seguente 
applauso del pubblico, che ha vo­
lu to  essere anche una riconoscen­
za allo Smareglia, è andato quindi 
a ll’orchestra d ire tta  da N. Milotti, 
che ha eseguito appunto due pezzi 
de ll’a rtis ta  suddetto.

«Musica tu», la canzone del Mi- 
lotti, in terp re ta ta  da il’orches'tra e 
dalla voce di Antonio Fanizzi che 
ha già riscosso un grande successo 
al concorso della Radio, è sta ta  nuo­
vam ente accolta con calore.

Con al piano il d ire tto re  della 
scuola di musica, m aestro Dusan 
M arcelja, il tenore Luciano Manzin, 
allievo della stessa Scuola, ha ese­
guito molto bene una rom anza del-' 
la  «Fedora» ed una rom anza di Gi- 
mini, seguiti da un pezzo della B ut­
terfly , m entre il baritono Q uaran­
totto Francesco ha cantato «Che io 
passi» dalle «Nozze ilsltrfane» di 
Sm areglia ed un pezzo dal «Mefi- 
stofele». Entusiasta il pubblico del­
la p rova  di Guerrino D0(Z, in te rp re ­
te di «Infelice e tuo credevi . . .» 
(E m ani), la migliore esecuzione tra  
i solisti della serata.

Non meno simpatia ha riscosso 
il duetto Manzin-Lidia Mihovilovic 
(allievi della scuola di m usica) nel 
canto di «Ero, lo sposo caduto dal 
cielo».

In chiusura della riuscita  serata

A ISOLA

ISOLA, 1 agosto — Si chiude og­
gi in questa cittadina la Mostra dei- 
economia locale inauguratasi il 9 
luglio scorso nei locali d e ll’Arrigo- 
ni. P iù precisam ente, la Mostra è 
ospitata nel tea tro  della Sala Ar­
rigoni, dove è ordinata con gusto e 
bella cura.

T utte  o quasi tu tte  le aziende di 
Isola sono presen tì alla Mastra, dal­
le fabbriche conserviere alle coope­
ra tive  e alle im prese artigiane. Lo 
spazio maggiore è stato occupato 
naturalm ente dalle aziende più 
grandi. A rrigoni e Ampelea hanno 
sciorinato slui banchi d e ll’esposizio­
ne tu tta  la gamma variopinta dei 
loro prodotti. La M ehanotecnica, 
(questa fra  le più recenti industrie 
cittad ine che si sta sviluppando 
con ritm o am m irevole), allinea gio­
cattoli e accessori per biicicìette e 
autom obili, v iti -e tubetti p er den ti­
fricio.

«
T utta  una pare te  è occupata dal­

la G radbenik con pietre, m arnil e 
a ltro  m ateria le  da costruzione. Si 
fanno am m irare i mosaici e i gra­

niti policrom i. Questa azienda è 
'nò ltre  rappresen tata  da lavori in 
legno stre ttam en te  connessi alla 
sua a ttiv ità  edilizia, e :iiè  serran­
de dì vario  tipo. P resente è pu re  
la Ruda con i suoi no‘i prodotti.

Nuova è la fabbrica dei prode.f. 
cM (gno (Tovarna lesnih izdelkov), 
che espone oggetti dom estici e da 
cancelleria destinati, ci è stato det­
to, per la  gran  parte  a ll’esportazio­
ne. Da cooperativa agricola di Iso­
la  è p résente con prodotti della 
campagna, f ru tta  specialm ente, di 
qualità preg iata , nonché con vari 
vini da tavola e da dessert.

U na p a rte  cospicua nella Mostra 
ha l’artig ianato , anche s'e, come 
crediamo, non è certo rappresenta­
to  nella sua to talità . Una favorevo­
le im pressione dà il ramo delie 
confezioni e dell'abbigliam ento. Le 
calzature poi sono la cosa miglio­
re, per il buon glielo della linea 
e la qualità del cuoio.

La «Mala Oprema» e due altre  
aziende di recente costituite, 1-a 
«Staklo» e la «Sijaj», chiudono la

I I CAMPIMG,, A PARENZO
PER I LAVORATORI DELL'INTERNO

PARENZO, luglio — Se ci spin­
gessimo in una passeggiata lungo 
la riva adriatica, non potremmo 
non notare le numerosissime tende 
sorte ovunque, come per incanto. 
I «campings» diventano sem pre più 
di moda e al loro successo contri­
buiscono gli a lti prezzi degli hotels, 
come pure la bellezza dei luoghi 
e la  loro salubrità.

N eppure nei d in torni di Parenzo 
m ancano le tende: esse sono state 
issate dai dipendenti della fabbrica 
«Tiskanina» di K ranj, della «Vigo­

saputo che la «Litostroj», sebbene 
possieda una casa di riposo a Mo- 
šćenička Draga, ha dovuto ricorre­
re alle belle pinete di Parenzo per 
po ter o ffrire il m erita to  riposo ai 
suoi num erosi dipendenti. I dintorni 
della bella c ittad ina istriana sono 
in fa tti particolarm ente adatti .ad 
accogliere chi volesse trasco rrere  un 
periodo di tranqu illità  e gaiezza: 
spiazzo a ll’ombra, spiaggia bellissi­
ma, giochi p e r i ragazzi, acqua cor­
rente, im pianto elettrico e mezzi di 
trasporto  adeguati. Q uaran tatre  ten­

gna» di M aribor e dulia «Litostroj» 
di Lubiana. F ra tu tti i «campings», 
il più bello è quello della «Litostroj» 
e ciò principalm ente per la splen­
dida posizione in cui si trova.

Discorrendo con la guida ed or­
ganizzatore di questo «camping», ho

de di tu tti i tipi accolgono 135 di­
pendenti della «Litostroj» di Lu­
biana. Le tende sono separate tra  
loro da cespugli che le nascondono 
alla vista reciproca. O ttim a cuci­
na, buffet, balcone ( che serve da 
refetto rio ) pronto soccorso ecc., han­

no fatto  sì che il dr. Kohn, 'rap­
presentante dell’Istituto per l ’igie­
ne della Croazia, proclam asse tale 
«camping» il m igliore, dopo quello 
della «Rade Končar».

P u r avendo iniziato tard i l ’alle- 
stam ento dell’accam pamento i «li- 
tostroini» sono riusciti a u ltim arlo 
p e r l ’apertu ra  ’ della stagione. Essi 
sono dei pionieri in questo campo, 
non hanno cioè la p ra tica  dei di­
pendenti di a ltre  aziende che p ra­
ticano tale ramo già da vari anni. 
Lo spazio riservato a loro prevede 
100 tende, con 200 posti il che si­
gnifica già qualcosa come un alber­
go. Finora sono stati investiti quat­
tro  m ilioni e mezzo di dinari, men­
tre  sono stati installa ti 370 m etri di 
tubi conduttori d ’acqua e innalzati 
im pianti elettric i per una lunghez­
za di circa 2 chilometri.

Dal d iretto re  del «camping», 
compagno Bajželj, ho appreso che 
la  maggiore difficoltà è quella del 
cibo troppo costoso. O ltre al prez­
zo norm ale, devono pagare una 
tassa che la «Vigogna» ad esem­
pio non è tenu ta  a sborsare. Fortu­
natam ente hanno una jeep, con la 
quale si recano a Pisino p e r l ’a- 
quisto dei generi alim entari che Ot­
tengono così ad un prezzo di gran 
lunga inferiore. La b irra , ad esem­
pio, costa loro a Pisino 47 dinari, 
m entre al «Riviera» di Parenzo la 
pagavano a 84 d inari la bottiglia. 
D ifficile è pu re  il rifornim ento di 
bevande analcoofiche, come acqua 
m inerale e seltz. A quasi un terzo 
dei partec ipan ti le spese sono paga­
te dalla filiale sindacale p e r un 
periodo di dieci giorni.

Della mia visita a Parenzo ser­
bo pure un altro  ricordo; la  diffe­
renza in meglio con cui vengono 
tr a tta t i  i tu risti s tran ieri e la prio­
rità  che godono ovunque (special- 
m ente Abbazia è m aestra in m ate­
ria) come se i loro d inari valessero 
più di quelli del tu rista  nostrano, 

MAVIL

artistica, il gruppo filodram m atico 
ha in terp re tato  «La canzone dei p ro­
le ta ri morti», eseguendo molto be­
ne il pezzo, che ha avuto maggior 
effetto p e r  il modo in cui è stato 
sceneggiato.

Contiamo di veder ancor potenzia­
ta queista a ttiv ità , che l’intenditore 
polese frequenta molto volentieri.

R . F.

Severe punizioni 
a imprese commerciali
POLA, luglio — Il Tribunale eco­

nomico di Fiume, in attesa della 
costituzione di un analogo foro giu­
ridico a Pola, risolve ed emana i 
Suoi verdetti anche sui casi di ir­
regolarità concernenti le im prese 
della nostra città1. In questi u lti­
m i tem pi sono state comminate am­
mende al «Žitni Fond», a ll’ffOpskr- 
ba», a ll’impreisa p e r il m anutenzio­
ne della linea ferroviaria, a ll’«Elek- 
itroistra», alla «Dunja» ed al«Vodo- 
piin», tu tte im prese di Pola.

Lo «Žitni Fond» (ora «Muli­
no 3 gennaio») dovrà pagare 100.000 
dinari di penale poiché nel 1954 ha 
messo in vendita un quantitativo  
di pasta n. 2, facendola pagare agli 
acquirenti come m erce di prim a 
qualità, realizzando un utile ille­
cito non precisato, ma non infe­

riore a 40.000 dinari. Con i 100.000 
m ila di m ulta, usciranno dalla cas­
sa di ta le  im presa anche i 40.000 
di margine.

C inquantam ila d inari di penale 
pagherà lo spaccio n. 5 (Dignano) 
dell’im presa comm erciale «Opskr­
ba» e 5.000 dinari il gerente della 
stessa, Giuseppe Cettina. Motivazio­
ne: lo smercio di cioccolato tipo 
«Stock» avariato dagli insetti e la 
giacenza in magazzino di 50 stecche 
dello stesso prodotto, dichiarato  no­
civo ed incommestibile.

Dalla ditta  p e r la m anutenzione 
della linea ferrov iaria , invece, non 
venivano com pilati a tem po le rela­
zioni richieste dalla Banca. Sino al 
mese di marzo di quest’anno non 
esisteva nell’amm inistrazione del­
l ’im presa il bilancio per il 1954, 
quantunque il term ine fosse scaduto 
il 15 febbraio. L ’im presa è stata pe­
nalizzata dri 20.000 dinari, il d iret­
tore, Rudolf Sm rekar ed il capocon- 
tabile, Ludvik Narobe di 5.000 di­
nari ciascuno.

L ’impres'a «Vodoplin» di Pola, a 
sua volta, non ha provveduto alla 
revisione ed alla p iom batura dei
4.300 contatori del gas e 3500 con- 

•tatori per l ’acqua esistenti in città, 
nonostante i preavvisi ricevuti. P u r 
tenendo conto delle difficoltà obiet­
tive, il T ribunale ha condannato, 
l ’im presa al pagam ento di 30.000 
dinari.

NEL BUIESE

LAVORI COMUNALI

NOTEVOLE INTERESSE
per  la Mostra economica

rappresen tanza dell’artigianato. La 
prim a, com’è noto, produce scato­
le  p e r apparecchi radio e mobili; 
le  a ltre  due eseguono rispettiva­
m ente lavori in vetro  e  di cornatu­
ra  e nichelatura.

Si calcola che circa 3000 perso­
ne abbiano visitato la Mostra. Spe­
riam o che abbiano potuto farlo 
quando rim pian to  d ’iìlum inazione 
funzionava: is'i, perchè noi abbiamo 
dovuto farlo  con l ’ausilio di una 
p ila  tascabile, in quanto non è 
stato possibile trovare con_la  ce­
le r ità  necessaria un elettricista che 
riparasse l ’impianto im provvisam en­
te  guasto.

Già che siamo a parlare  di defi- 
cenze, non possiamo non fa r rile­
vare  ohe una Mostra, qualunque 
sia la sua im portanza, ' si propone 
sem pre uno scopo: orientare, in­
form are il v isitatore. Ebbene, ciò è 
m ancato a questa M ostra de ll’Eco­
nomia di Isola.

Chi si è recato al te a tro  Arrigoni, 
ha visto appena poco più, nel m i­
gliore dei casi, di quanto  succede 
di vedere quotidianam ente nelle ve­
tr in e  dei negozi e delle botteghe 
artig iane della cittadina. Infatti, 
tu tti indistintam ente i prodotti e- 
spos'ti sono in  vendita e quindi nel­
le verine dei negozi di Isola. T utt'al 
p iù  la M ostra ha riun ito  e offerto 
una visione panoram ica di questi 
prodotti.

Quel che invece ci voleva in una 
m ostra economica era . . . m ostra­
re lo stadio economico raggiunto, 
le sue fasi di sviluppo, le p rospet­
tive  per il futuro. Non ci sarebbe 
voluto molto: solo dei grafici ap­
p rop ria ti e intelligibili. La Riba 
è l ’unica azienda che ha tentato 
qualcosa di simile, e di questo va 
senz’a ltro  lodata. Il v isitatore così 
sa che le 11 barche di questa im pre­
sa hanno catturato  dal 6 maggio 
a ll’8 novem bre dello scorso anno 
930.626 kg. di pesce p e r un valore 
di d inari 45.448.490; egli apprende 
ino ltre  che nel mese di giugno u. 
s. la flottiglia d.ella Riba ha pescato 
275 m ila kg. di p rodotti del m are.

Da queste, cifre il v isitatore rie- 
'sce a farsi dell’idee abbastanza p re­
cise sull’attiv ità1 di u n ’azienda e, 
quindi, di tu tta  un’economia. Bi­
sognava, perciò, che tu tte  le azien­
de presenti alia Mostra seguissero 
l ’esempio della Riba.

La M ostra ha suscitato ad ogni 
modo notevole interesse. Vogliamo 
augurarci che ess’a si rip resen ti nel 
fu turo  in edizioni molto più adatte 
ad inform are e soddisfare la curio­
sità  na turale  dei visitatori.

120 Bollitori di sangue a Parenzo
PARENZO — Già da lungo tempo 

il  Comitato d istre ttuale  della Cro­
ce Rossa di Parenzo sta conducen­
do una campagna p e r l ’iscrizione di 
donatori di .sangue. I buoni risu lta ti 
o ttenuti (ci sono a Parenzo 120 do­
natori di s’angue) sono dovuti ai 
mezzi adoperati quali ad esempio la 
proiezione di numerosi docum entari 
didattici sulla trasfusione del san­
gue, seguiti da conferenze divulga­
tive tenute dai m edici della stazio­
ne san itaria  di Parenzo.

BUIE, 1 agosto — In questi u lti­
mi tem pi vasta e complessa è l'a tti­
v ità  dei Com itati Popolari del Bu- 
■iese. Come noto, è in atto la 
costituzione delle nuove comuni: 
nel te rrito rio  dell’attuale  d istre tto  
ci saranno le comuni di Buie, Uma­
go e Cittanova, che faranno parte  
del d istre tto  dell’Istria  con sede a 
Pola, il quale com incerà a funzio­
nare  ufficialm ente col prim o set­
tem bre. In tanto  a Buie, Umago e 
C ittanova si m ettono a fuoco i p a r­
ticolari problem i connessi con la 
nuova sistem azione am m inistrativa 
e te r rito ria le  in atto. Ma di questa 
im portan te  a ttiv ità  cominceremo a 
p a rla re  col prossim o numero.

*
Questa Settim ana bisogna reg istra­

re tu tta  una serie di lavori in atto 
nel comune di Buie. L ’opera di bo­
nifica e di regolazione in vai Ferne, 
in iziata  tem po fa, volge al term ine 
ancor prim a del previsto. Si deve 
alla cooperativa «I Maggio» e in 
partico lare  al suo presidente Roma­
no Bonetti, che si è im pegnato di 
persona, il favorevole andam ento 
dei lavori.

Compiuta l ’asfalta tu ra  di piazza 
Tito, da questa sono incom inciati i 
lavori p e r la  sistem azione defini­
tiva di via Partig iana. Squadre di 
operai sono dissem inate dal cen­
tro  della cittadina alla ex stazione 
ferrov iaria , vale a dire lungo la 
strada in parola, che si ritiene
verrà  u ltim ata in breve tempo.

*

A vranno inizio tra  poco dei la­
vori di restauro  e di am m oderna­
m ento ne ll’eidificio destinato ad ac­
cogliere la la tte ria  cittadina. Le ap­
parecch iature  per la nuova la tteria  
sono già p ron te  e si ritiene che al 
più tard i en tro  tre  mesi potranno

Qua e là 
per l’istria

POLA, luglio. — Sono en tra te  in  a tti­
vità per la prim a volta dopo la libera­
zione a Pola quattro  guardie com unali, 
d ipenden ti dal F iduciariato  degli Affari 
com unali. Esse hanno funzioni di contro l­
lo sugli obiettiv i cittad in i di carattere 
com unale ed il loro servizio è partico lar­
m ente volto alla custodia di parchi e  beni 
c ittad in i, sulla pulizia, sull’ordine ai ca­
polinea delle autocorriere ecc.

L ’istituzione di questo piccolo corpo di 
guardie dim ostra già la sua utilità, che 
va a pieno favore d e ll’ordine, igiene pub­
blica e cura dei centri com unali. O ltre 
ad essere dotati della divisa, i funziona­
ri avranno in fu turo anche possibilità di 
m ultare sul posto gli autori delle infra­
zioni alle disposizioni.™

*
L a settim ana scorsa sono stati vittim a 

di una b ru tta  caduta dalla m otocicletta 
due giovani polesi, L iliana Vlah e Lino 
Gherbac. M entre il centauro se l’è cavata 
con poco, la Vlah ha avuto le gambe 
f r a t tu ra te  ed una lesione al cranio.

Il m ovim ento finanziario  nel settore a l­
berghiero  cittad ino , nella seconda decade 
d i luglio (durante il Festival cinem ato­
grafico) è aum entato di 5 m ilioni di .di­
n a ri rispetto  alla prim a decade, cioè del- 
l ’80 per cento.

♦
A ll’H otel «Riviera», con gli ultim i lar 

ivori di decorazione eseguiti d a ll’im presa 
«Duga», si è concluso l ’adattam ento  del­
le’ 50 cam ere poste n e ll’ala sinistra del 
caseggiato, cosicché l’obiettivo è attual- 
|m ente al com pleto rimesso a  posto. Com­
plessivam ente l ’albergo conta ora 
letti.

*

BUIE — La nuova com une di Buie con­
terà ora 13.000 abitan ti, quella di C itta­
nova 3.500.

*
ROVIGNO — L ’im presa A utotrasporti di 

Rovigno è stata penalizzata con 20 mila 
d inari ed il suo capocontabile Z latar Kro- 
nast con 2.000 d inari di m ulta  p e r defi­
cienze d i aggiornam ento nelle relazioni 
finanziarie.

*
U na buona iniziativa è stata quella dei 

lubianesi, apparsi in  questa stagione a 
Rovigno, in risoposo annuale  al mare, con 
u n  curioso sistem a di alloggio.

D uecentoottanta  sloveni si trovano in ­
fa tti per un  periodo d i otto giorni nel­
la  sim patica c ittad ina istriana ed hanno 
le proprie cam ere da  le tto  in vagoni fer­
rov iari attrezzati a ll’uopo. Non m anca pu­
re il buffet ed il vagone della cucina. A 
questa ingegnosa ed econom ica trovata i 
lubianesi sono addivenuti m obilitando i 
vagoni fuori uso delle stazioni slovene e, 
attrezzandoli a convoglio-gita, hanno rag­
giunto Rovigno, dove gli stran i hotel sono 
in  b inario  m orto proprio vicino al m a­
re .

esser messe in a ttiv ità .
*

E ’ allo studio il progetto  p e r la 
ap e rtu ra  di un laboratorio  artigiano 
p e r la fabbricazione di m attonelle. 
Queste m attonelle, che servirebbero  
p e r la pavim entazione, verrebbero  
costru ite in p ie tra  e in cemento nel­
la  mis’ura  di 2500 al giorno. O ltre 
a ciò, a ltra  produzione del labora­
torio artig iano potrebbero essere i 
tubi in cem ento per la canalizza­
zione e i pali p e r l ’energia e le ttri­
ca.

*

Si stanno eseguendo in tu tte le 
scuole del comune di Buie lavori di 
installazione di acqua co rren te  al 
fine di assicurare alle stesse il p e r­
fetto  funzionam ento degli im pianti 
igienici. Ancora in questi giorni, 
viene p o rta ta  a term ine la sistem a­
zione della strada Cras’sizze—Punta 
p e r un tra tto  di un chilom etro e 
mezzo. Ai lavori sulla strada han­
no m olto contribuito  gli ab itan ti di 
Crassizze con la loro opera volon­
taria.

T ra breve il ,f Raggio di Valiče 
sarà e le ttrificato . Da alcune setti­
m ane i lavori procedono alacrem en­
te. La re te  di conduzione è già sta­
ta stesa. A ttualm ente si lavora alla 
costruzione della cabina per il t r a ­
sform atore d i corrente.

Inaugurata saboto 
la Capodìstria - Graz
Con il 30 scorso è sta ta  inau­

gurata una nuova linea di gran 
turism o fra  Portorose e Graz in 
A ustria, gestita dalla Im presa 
(Autotrasporti «Slavnik» di Capo­
d is tr ia .'L a  nuova linea segue il 
percorso nei due sensi: Porto- 
rose, C apodistria, Postojna, Lu­
biana, Celje, M aribor, Šentilj, 
Graz. Il servizio della stessa li­
nea è b isettim anale, con parten ­
za ogni m ercoledì e s'abato da 
Portorose alle ore 4,50; da Capo­
d istria alle 5,15 e arrivo  a Graz 
alle ore 14,20. A M aribor, dove 
l’autopullm an a rriv a  alle ore
11,30, sosta p e r u n ’ora, consen- | 
tendo ai passeggeri di pranzare.
Il viaggio di rito rno  si effettua 
ogni giovedì e domenica, con 
partenza da Graz alle ore 11, 
con arrivo  a Capodistria alle
21,05 e a Portorose alle 21 35. 
Prezzo p e r il viaggio d i andata: 
da Portoro.se din 1.755 e da C - 
podistria. din 1.675; uguale il 
prezzo per il ritorno. Nel caso 
siano disponibili posli, possono 
usufru ire  dello stesso autopull­
m an anche i viaggiatori per Ma­
ribor, Celje e Lubiana. I bigliet­
ti sono in vendita presso gli uf­
fici della «Adria» a Portorose e 
agli sportelli delia Stazione au­
tocorriere  di Capodistria.

BAGNI
«Io in autocorriera? Giammai! Al 

bagno ci andrò domenica con la 
moto, alla quale sto lavorando già 
da qualche settimana.»

Così il mio amico affermava ca­
tegoricamente che non aveva bisogno 
di spingersi e farsi pressare dai po­
lesi al capolinea della Banca per po­
ter trascorrere la domenica nel re­
frigerio della pineta e del mare, a 
Stola, come aveva previsto e piani­
ficato tempo fa. Effettivamente at­
torno a quella sua moto ansante la­
vorava come un negro, ora che era 
in ferie; e per l’ultvma domenica 
del suo riposo annuale la macchina 
avrebbe «sfreciato'» sul lungomare.

Atmosfera solenne ed alquanto 
congestionata al sabato: le ultime 
strette a qualche vite, la lubrifica­
zione di qualche pezzo, la frizione 
funziona, il clacson va a meraviglia, 
i pistoni son nuovi. La macchina 
attende soltanto il «via» per doma­
ni.

«Riderò di gusto quando vedrò 
scalmanarti nella fila per prendere 
V autobus . . .»  con questo Varnico mi 
ha infilzato trionfante ed io ho in­
cassato la botta, a dire il .vero, un 
po’ mortificato. All’ultimo momento 
però manca una cosa sulla macchi­
na. Una cosetta senza la quale la 
volata in moto non ci sarà. Soltanto 
un po’ di lamierino nuovo, di, un cer­
to spessore, un’inezia. Ma una corsa 
al negozio «Budućnost» e tutto sarà 
a posto:

E ’ stata processata a Buie certa  Ru9 
Božena di Lubiana, im piegata da tem po 
a Umago. La Rus era accusata d i avere, 
(quale gerente  di un negozio di com­
m estibili, causato un  danno di dinari 
69.790 assentandosi frequentem ente  dal 
negozio duran te  l’orario di lavoro.

E ’ stata condannata  a due mesi di car­
cere con la condizionale per 1 anno.

*
Il T ribunale  d istre ttua le  di Pola ha 

condannato  a 6 mesi di carcere il m ec­
canico B otulja M ilenko, di 24 anni, e la 
d i lui m oglie M aria. La pena è stata 
loro in flitta  per m altra ttam enti della so­
re lla  m inore del M ilenko, tan to  da p ro­
vocarne add irittu ra  il ricovero all'O spe­
dale.

*

D el reato di com m ercio illecito di va­
lu ta  esìera hanno d o v u tj rispondere d i­
nanzi al T ribunale d is tre ttua le  di Pola 
Labin jan  Franjo, au tista e Roncatti Ma­
ria, insegnante, entram bi da A lbona, non­
ché Viskovié Bruno, m eccanico da Pola. 
Il Labin jan , dal 1952 al 1954, acquista­
va da varie persone dei d in to rn i di Al­
bona 270 dollari, pagandoli a 400 — 450 
d in  l ’uno, servendosene poi per acquista­
re a T rieste pezzi di ricam bio per au ­
tom ezzi e  tra rne  illeciti guadagni. La 
figlia, M aria in R oncatti, occultava invece 
in  casa propria  la suddetta  valuta. Visko­
vié Bruno faceva lo stesso nei din torn i 
d i Pola.

Il T ribunale  ha condannato  il L abinjan 
a 9 mesi, il V iskovié a 6 mesi e la Ron­
catti a 3 mesi d i carcere.

b a i t  cu ta p L a fe
CAPODISTRIA

NASCITE: Hrvatin Luciano di M ario e 
Zudeh S tefania; Jurinčič L idia di Antonio 
e Benčič Vila; Pavlič Vlasta di Peter e 
Lazar Rosalia; M azzelli M aurizio di V it­
to rio  e Zakin ja G raziella; Vatovec Darko 
di Ivan e D ežjot M arcella; D ecarli Egle 
di Bruno e A uber A lba; Juha L idia di 
Janez e Rodela D ora; Č em i Neva d i Otta- 
vie e Kram pf M aria; M uškovič Bruno di 
Bruno e M undo M afalda; Irobev Branko di 
Franc e Kesmič M arta; Logar M eri di Sta­
nislav e Pucer A nna; Saksida Bojan di 
B enedetto  e Kavčič Stanislava; O blak D ra­
ga di Em il e Saksida M aria; Gombač 
M arko di D anilo e Ček N ada; Selati G iu­
lia  T iziana d i Selati Luciana.

M ATRIM ONI: Žerjul R ihard di anni 22, 
oste, con Purger O lga di anni 20, operaia.

D ECESSI: Z igante nata  M iklavčič Anto­
nia, di ann i 56; Balič N adia di mesi 6.

ISOLA
D EC ESSI: Zotič Cecilia di anni 56; Jer­

man A ntonia di anni 63.

PIRANO
N ASCITE: Petorosso V alter di Luciano 

e G ei A ntonia; R aspet Branko di G iu­
seppe e L ahajnar Silvestra; S trahnič Zvon­
ko di Zvonim ir e Avsec M aria.

BUIE
NASCITE: Berane Fulvio di Bruno e 

C aligarich L id ia; Beletič A driana di M ario 
e  Fachin  G ina; Besié Nerio di Silvio e 
H asanović C aterina: Koslovié E lv iana di 
Renato e Sverko Rosam aria; Gozzi Vai- 
te r  di E lda; Koslovié R oberto di GioiT 
dano  e  T rusinger M elita.

D EC ESSI: Koslovié R oberto neonato ; 
C rosilla Loredana di 7 mesi.

M ATRIM ONI: Perié G ino d i ann i 21, 
operaio, con Koslovié O ttavia di anni 23, 
casalinga.

UMAGQ
D EC ESSI: L enarduzzi G uerrino  d i anni 

78.
M ATRIM ONI: Doz G iovanni di anni 

21, operaio, con Sterle C aterina  di anni 
20, casalinga; V arano R enato di anni 
|24, operaio, con M uggia Silvana di an­
ni 21, operaia ; Sterle E rnesto  di anni 
41, agricoltore, con G rbac M aria di anni 
23, casalinga; M aurovié M ario di anni 
20, m otorista, con C odiglia A nna di an­
ni 18, casalinga; Stokovac Arnaldo di 
anni T9, falegnam e, ro n  Zotié ETminda 
d i anni 20, casalinga; Paoletié A ntonio 
di anni 22, agricoltore, con Okovié G iu­
seppina di anni 17. casalinga; Radin 
Ferruccio di anni 20, agricoltore, con 
V isintin M a ra  di anni 19, casalinga; 
T ren to  Rem igio di anni 25, agricoltore, 
con T rento  V ittoria di ann i 19, casalin­
ga-

Alla „Kamenolom,,
BUIE — L ’im presa «Kamenolom» 

di Buie gestisce le cave di p ie tra  di 
Marušiči e Canegra. Molto richiesti 
sono i tip i di m arm o «Gris’ignana». 
La produzione si aggira sui 15.000 
m etri quad ra ti a ll’anno in p iastre l­
le e 100 m e tri cubi in blocchi. Fi­
nora la p ie tra  di C anegra e M aru­
šiči si esportava in America, Au­
stria  e  Svizzera, m entre sono perve­
nu te  o ra  delle richieste pu re  da ll’E­
gitto e dalla Libia.

C O S I-
—  «Per favore, tanto e tanto di 

questo e questo lamierino. . . »  —
—  «Ah, omo mio, no ghe dago 

gnente!» —
—• «Come, non ce l’avete for­

se?» —
—  «Si che lo governo, ma . . . »  —
—  «Bene allora un pezzo cosi e 

così, sapete, la moto . . .  domani al 
bagno . . . »  —

—  «No ghe posso dar, perchè glie 
voi taiarlo» —

—  « Beh?» —
—  «Beh, mi me diol la man e 

cussi la torni lunedì.» —
Alla domenica mi feci coraggio, 

tuffandomi nella calca di stagione, 
per recarmi al mare. Era una vera 
penitenza. Il collo di una bottiglia 
sbucante da una borsa a rete mi da­
va nelle costole, un grassissimo e- 
semplare femminile «fumava» sotto 
al mio naso, i piedi di due ragazze 
zoccolavano a turno i miei, il sudore 
mi andova giù sino alle calcagna. 
Alfine, bene o male, nmgari mezzo 
pigiato fuori dal finestrino, ero nel­
l’autobus che arrancava verso Stoia. 
Sentivo di premere con tutto il pe­
so sulle gambe di un povero marti­
re mezzo soffocato, seduto sull’ul­
tima poltrona, inchiodato da poter 
appena appena roteare gli occhi 
sbucciati. Ho avuto compassione 
quando, voltatomi, ho riconosciuto 
il mio amico della motocicletta.

—  «Ciao compare, dove vai?» —
—  « . . .  al bagno . . .  —  mi rispo­

se un fil di voce.



fOLCLORE RUSSO A LUBIANA

iuccesso del Berjozka
Il complesso folcloristico femminile russo 

in una tournée nel nostro Paese
UBIANA, luglio — Un av- li femminili. Affinchè la see- le, promettenti ragazze e coi 

^irnento artistico di note- na, già per se stessa bellissi- minc.iò ad istruirle, unendo
| j e'rflievo è stato senzadub- m a,'fosse  perfetta, quattro a loro Retine altre ballerine.

l'arrivo del balletto  fern- fisarm onicisti accom pagnava- Formò cosi un corpo di bal- 
1,0 jle «Berjozka» che, con le nc i movim enti delle danza- lo che seppe o ttenere  al 

/" ’esibizioni, ha po rta to  sul- trici, com pletando alle volte «Grande teatro» di Mosca e 
focena la  v ita  del popolo il tu .to con le loro voci pro- nei vari parchi e tea tri es’ti- 
/  del villaggio, la gaiez- fonde. vi successo su successo. Il
lS"e i costumi delle ragazze Questo corpo di ballo è an- balle tto  «Brezica» diede il 
1 cora giovane. Ha iniziato la nome al nuovo corpo di bal-
‘fo spettacolo ha avuto luo- sua a ttiv ità  nel 1948 e la s'ua lo, m a la fam a delle sue ese- 

nei locali della F iera di form azione è avvenuta per cutrici venne ben presto  dal- 
:'biana e il suo successo è caso. L ’a ttuale  coreografa p e r la messa in scena idi m olti al- 
'“to tale che gli applausi del i balli popolari, N. S. Nade- tr i balle tti quali «Trojka», 
gissimo pubblico hanno fat- žna, e ra  rim asta stupita nel «Vratiča», «Lančić», «Vrti- 
P j che quasi ogni num ero vedere un gruppo di ragazze Ijak», «Šaljiva polka» eoe. 
V'isse ripetuto. Le tren ta- di un villaggio che esegui- M erito di Nađežna se le dan- 

ue ballerine hanno sapu- vano in m aniera superlativa ze sono basate sul folclore 
.’danzare con grazia ed a- una danza popolare a Kali- popolare, aum entato  da mo- 

j'iità, rendendo difficile il nin. Il balletto era  «Brezica» tiv i artistici. Degno di lode 
Indicare quale di loro fosse e si riportava ad una canzone il balletto  dal film «Cosac- 
i! migliorie. Si notava p u re  russa popolare. Le giovani chi», il quadro «Gioventù so- 
r  particolare abilità, della seppero infondere tan ta  g rs- vietica» e l ’esecuzione di al- 
r  coreografia, N. S. Nade- zia e poesia nei loro movi- cuni m otivi popolari con fi- 

rivelatasi una a rtis ta  di m enti da o ttenere pieno sue- sarm oniche e balalajke.
,^ e ce&s’o, non solo a K alinin, m a Dopo aver m ietato  successi

/°  la r dei popoli dei «kolkoz». Nàde2na prese da dove ripartirà per l ’URSS.
il tempe- sotto le proprie dipendenze■;egli usi

■jssi, il fascino e 
.'mento delle ragazze russ'e, 
,3 pure i tipici e vecchi bat­

tale occasione abbiam o anche a Mosca dove si esibì- in  tu tte  le m aggiori città  del 
• odo di conoscere non rono in occasione delle olim- nostro Paese, il «Berjozka» si

(lh0 - - j a v ita lità  p iadi delle società artistiche è recato ad Abbazia e a Pola

CURIOSITÀ’ PER TUTTI

Delusione per i calvi
NOSTRO

FOLCLORE

Si incontrano in carcere vittima ed assassino-Chiede 
300 milioni di dinari per non esser stato svegliato

C apodistria, luglio H
complesso folcloristico «Ivo 
Lola Ribar» di B elgrado ci 
ha  offerto giorni fa una se ra ­
ta  di eccezionale be 'lézza. 
B alli e canti popolari di tu tte  
le nostre regioni si sono al­
te rn a ti sul palco  e re tto  p e r

Circa un anno fa i cuori presa fe rm ace lic a  che gli as- Tem po fa il Simao si trovò l ’occasione davan ti alla Log- 
dei calvi di tu tto  il mondo segnò la paga mensile di un a chiacoheraxe con un nuovo gia in piazza della Rivoluzio-
si erano aperti alla speranza milione di dinari. compagno d i prigione! Di-
a i  D I  aUfVJ C IU C I LI CIUCI O U C U U U - U  '  ------------ ,  .  -I _  .

di vedere le loro teste .rico- /D o p o  un anno &  e f f iL o  L’agilità prodigiosa dei ̂ bal-
perte di capelli: un medico fatte da una clinica di Men- pure del caso Soares e S/mao le r in f ha strappato  lunghi ap- 
inglese, dr. John Kelvin, cu- deville si constatò che la se»; apprende che la sua vi tima u s- al foko pu bbì.ico pre- 
rava alcuni paziienti ohe sof- perta di Kelvin era prava di non era per m ente m/ r ta> 1 a t  R aram ente ci è stato

 ̂ P ’ ’ valore in  quanto d i tu tti i J e  si erii anzr - n t  ^  m aestria  e
calvi che provarono il nuovo stabilita. AcLain grazia in eisecutori di danze

popolari e non °

Invano di cattiva circolazione 
del sangue, senonchè i prepa-

pelli.
Quando un giornale di 

Gasgow pubblicò la notizia, 
moltissimi interessati sospira­
rono di sollievo. L’industria 
farmaceutica «Rodate Pro- 
duebs» cominciò a  produrre 
speciali preparati per la ere 
scita deii capelli a base dei 
medicamenti che prima servi­

l a  carrièra" «mììionarìa»" del loia prudentem ente se si ven J  ^  / Uah va un sm cero
dicherebbe di Simao nel caso «bravo».

MAV1L
Agili e scattanti le ballerine russe eseguono una danza Uniti dove fu assunto alle di' 

casacca • pendenze di una grande ini

parati feim aceùtici fatti loro prodotto, neanche al uno ri- rim ane a  --------  popolari e non estranei
ingerire avevano dato risulta- torno d capelli. T utti *  ohie- suo .com pagno w r a r c o -  t0 fa tto  sono j coreogrr- 
ti inaspettati!. Ai calvi rico- dono ora come andra a fini- nosc.uto Soares. Gli chiese al „
minciarono a spuntare i ca- re la  carriera «milionaria» d r ' 1

dr. Kelvin negli Stati Uniti.
Il p iù  interessante da nota dovesse incontrarlo. Soares ri- Sarebbe difficile d ire qua-

re è che il dr. Kelvin è com- spose di no; Sanao decise in je danza fosse la p iù  bella  es-
pletam ente calvo e che non fine di pronunciarsi: «. Ec- gendo sta te  tu tte  eseguite mi- 
ha avuto la gioia di vedere il  co, io  sono Simao, colui che rabilm ente, com unque se 
suo cranio popolato da peli t i  ha picchiato!» qualcuna ha incontrato mag-
gnazie al suo portentoso ritro- Andarono dal direttore del- glori sim patia delle altre,
vato! la prigione e gli raccontarono questa è certam ente l ’ultim a

*  il loro caso. Sembra che si p resen ta ta , vale a d ire «BaJ-
L ’inizio di questo caso in- giungerà ad una revisione de. a  della «Vranja» che ali in­

vano per la circolazione del teressante risale a circa sei processo! . te rp re ti sono stati costretti
-.................................  anni fa ed avvenne nel Bra- * a ripe te re  a causa degli insi­

li  ricco industriale. G. Cs- sten ti applausi. Bello, di 
trova nella prigione d i Reoii, borne recentem ente a New una bellezza tu tta  particola- 
venne condannato allora a  15 York scese nel grande >al- re, il «Komitsko kolo», ballo 

sua volta invitato negli Stati anni di carcere per aver pic- bergo « W aldorf A sto n i;, degli «hajduci» eseguito con
chiato a morte un  certo Dias Andò a dormire dando oid i- il solo accom pagnam ento dei

sangue. Il «rinioal» (così, si
chiamava il prodotto) divenite sile. Jose Simao, che ora si
ben presto l’amioo di tu tti « 
calvi. Il dr. Kelvin venne

Soares de Silva.

IATTURE

Altri sei mesi 
ii"Mopénosti##

A S T E R IS C H I  D I V IA G G IO  A T T O R N O  A L  M O N T E  T R O O D O S

Ragnatela d i i n t e r e s s i  a  C ip r o
Con l’uscita, avvenuta 

i„ questi giorni, del suo 
!esto num ero (anno II), 
j mensile di cu ltu ra  «Mo­
gućnosti» segna al suo at- 
iivo a ltri sei m eri di at- 
lività.
Il periodo spalatm o as- 

^ lv e  da due anni una de- 
.orosa funzione di infor­

mazione e di formazione 
Culturale, abilm ente pilo­
tato da Cvito Fisković, 

iure F raničević—Pločar, 
‘jivko Jelič ić e Ivanka 
Laszow-ki Vujčič. Una 
assegna degli ultim i sei 
mesi ci conferm a che la 
avida è rim asta fedele a 
una form a già azzeccata 
a bel principio, tale 

,uindi da costitu ire  una 
tradizione. Ogni fascicolo 

apre di solito con un rac­
conto o comunque una 
prosa, segue quindi una 
piccola antologia di poe­
sia. Alle volte ci si ag­
giunge un a ltro  lavoro in 
prosa, o anche un brano 
ji commedia. Molto cura­
ta è quindi la  rubrica 
iSguardi» dove si incon- 
trano saggi critic i e sii 
dibattono i p iù  diversi 
problemi della cultura, 
dell’arte, della le tte ra tu ­
ra. Due tavole di rip ro ­
duzioni in bianco e nero 
arricchiscono ogni num e­
ro.

Fra le firm e p iù  as-si- 
le notiam o quelle di Vje- 
toslav M ajer, A ugustin 
ipčevič e Živko Jeličič. 

Ricorrono spesso i nomi 
noti, da Mihailo Lalić a 
Slobodan Novak a Niko­
la Disopra.

Il periodico non è, già 
s’iiltende, stre ttam en te  
letterario, anche se la 
narrativa e la poesia fan­
no la parte  del leone: ciò 
pon rompe l'equilibrio  d e -  
l'insieme. avendo argo­
menti d ’altro  genere suffi­
ciente spazio e considera­
zione. Abbiamo così in- 
lontrato nella, raccolta de­
di ultim i sei mesi di «Mo- 
iličnosti» 1 vo ii come que- 
jti: «Pei- una urbanistica 
totale di Curzola» di Cvi- 
lo Fiskovié e «La scuola 
dei p itto ri dalm ati» di 
Kruno P rija te lj, ambedue 
pel fascicolo n. I; «Sulla 
origine di Marco Polo» di 
(vo Rubro, nel num ero IV.

Alle volte lavori di par- 
licolare impegno si soffer­
mano su certi la ti della 
Cultura jugoslava che so­
do meno noti e assumono 
pertanto partico lare  valo­
re, com’è il caso dello 
scritto di Duje R enđić-- 
Miočević «Dall’antologia 

\ della poesia epfgramm ati- 
,ra dell’antica Dalmazia». 
Non m ancano neppure 
buone traduzioni di autori 

‘/stranieri; nel num ero III 
i «Mogućnosti» appaiono 
tradotti Boris P asternak  e 
Artur Rimbaud.

L’anno scorso, parlando 
dell’a ttiv ità  del periodico 
spalatmo, dicemmo su 
queste colonne che la re­
dazione di esso non era 
Partita da un program m a 

I  di «tendenza» già stabilito 
a p riori: semplicemente 
accoglieva gli Scritti i più 
diversi senza cacciarsi in 
sterili polem iche le tte ra ­
rie. Unica condizione per 
fruire dell’ospitalità, la 
bontà1 in trinseca degli- 
stessi. P e r questo m oti­
vo «Muguénosti» ha po­
tuto crearsi la  fam a di un 
ottimo e serio periodico 
al quale non m ancheran­
no certo a ltri successi.

G. R.

Nella sua prossima sessione 1* Organizzazione delle Nazioni Unite esaminerà il complesso problema dell isola greca
Dall’Egeo in rotta per TA- gìtio e che per la «difesa» Continuando le sue osserva- L ’incrociatore

ne al portiere di svegliarlo tam buri; anche le varie  can- 
lindom ani ad  una data ora. zoni popolari, p resen ta te  da 
Per dim enticanza non lo chia- solisti o dal coro, sono p ia ­
ntarono e l’industriiale dormì ciute assai, 
p iù  a lungo dz quanto aves- P e j resto, per dare  un’idea 
se desiderato. della valentia di tale com-

Osbome ha  denunciato la p jess0i basterà  ripo rta re  uno 
direzione dell hotel chiedendo tan ti apprezzam enti fat- 
quale risarcimento di danni ^  dai giornali di O landa e 
una somma ohe, tradotta m i  p r a n c ; a  j n  occasione della 
dinari, equivale a enrea 301) v js j j a  dell’«Ivo Lola Ribar» 
milioni! La  ̂ richiesta viene 3n q.uei paesi. Il «De Ma- 
giustificata in  quesito modo: SLade» (R otterdam ) ad es'em- 
«Non avendomi svegliato al-,, i . j .  , • i pio, scrive: «. . . il modo con1 ora da  me indicata m i hart- y . . . .cui sono sta ti p resen ta ti i

precedenti.

to entusiasm o. Il pubblico ap­
plaudiva calorosam ente p re ­
tendendo il «bis» di quasi 
ogni num ero . . .»

britannico, Come la pensino, meno «mi- sa cioè che, pur essendo un no fatto  ritardare ad un ap- v a r . ba]J. è sorprendeK te. 
sia Minore le ultime isole del Mediterraneo occidentale zioni sulla politica attorno a partito da Suez con un cari- Ilarmente» a Londra è noto, possedimento al servizio del- puntamene () i a ari, c e a N eanche il balle tto  di New
che la nave lascia dietro di il leone britannico ha dovuto Cipro, il mercante turco sot- co di soldati trasferiti a Ci- Niente abbandono della so- l imperiammo, finche esiste avre- i e por a o una £ Y ork ha saputo destare  tan-

sono Rodi, Scarpanto e riconoscere Vindipendenza tolinea che V irredentismo oro dalla zona del canale, sta vranità su Cipro, ma una con- tensione fra lo Stato di Israe- ingen e. a ^errto t \ e  (-a
Castelrosso. Isole greche, tor- đelh  Libia mentre consiglia greco nelVisola sorse solo do- avvicinandosi alla base d i fetenza anglo-greco-turca per le e gli stati arabi forse le na- ris^rc‘™ 1- ^ 1 .
nate alla GrecUi dall’Italia Emacia molto «giudizio» po il secondo conflitto mon- Faìna gosta ed il suo albero studiare le misure necessarie vi britanniche a Cipro^ pos- . n ’
dopo le seconda guerra mon- *n Algeria, Tunisia e Maroc- diale sulla scia del ritorno di trinchetto sembra far an- salvaguardare l amicizia fra sono essere una sicurezza ... ,
diale e dopo 33 anni di am- co■ D u n q u e ... Il risolino delle isole del Dodecanneso golo retto con la vetta del 1 , lre Pa^si ed un amministra- ^
rninistrazione italiana. A d’intesa dell’amico ellenico dall'Italia alla Grecia. Come munte Troodos. Per il pec- z \one che a Capro contempe-
questo «ritorno» non può fa- non è privo di malizia ed an- si vede, in certo qual modo chio ufficiale del Colonial ri le aspirazioni d a  ciprioti ^  tramonto
re a meno di pensare il viag- che di realismo. Purtroppo concordano le idee dei due Service quel monte è un os- ellenici e gli interessi oritan- ^  A Nico$ia p nß^ ß cMà
giatore ellenico che dal pon- Per ho non tutti, fuori della amici — ellenico e turco —  senatorio ideale, dal quale nwt e la sicurezza della mi- minoH Cipro vede addormen­
te della nave vede stagliarsi Grecia, la pensano come lui sugli stimoli dell’irredentismo le forze di Sua Maestà bri- nnranza 1urca■ farsi il suo traffico militare
nell’alba, a circa 250 miglia e come i 420.000 ciprioti gre- a Cipro. Certo per l’uno — tannica potranno controllare, * e civile. I cantieri edilizi, in
da Castelrosso, i 1953 metri c t- d greco naturalmente si in ogni evenienza, la «via [[ vecchio veliero arabo, febbrile lavoro per preparare
del monte Troodos che è un * tratta della dimostrazione che delle Indie» dopo l evacua- blsciat0 ,/ porticciolo siriano alloggi alle truppe di Sua
po’ il faro lontano dell’irre- ,, Troodos attira Mi ° spirito dell'unità greca ha zwne di Suez, Il comandar!- ^  Jortosa, va a pescare sulle Maestà Britannica,, riprende-
dentismo greco per l’isola di “  T ’™  Vr‘M Pot ut o affermarsi sol nel do- te dell incrociatore, da vec- cmte cipriote. Per ; pescato- ranno domani il lavoro. For-

Cipro. «Altra isola greca -  t f Z c h e & A Z a s u t t Z  S ^ n Ì T J i  r  ^  u '■ “rahi il tMonte Tr00(loS HOn L Z *  T *  T
egli osserva — abitata da simonie vaporetto, ’ vecchio ! f T  * ^  CT ° . è> ,in anche è ne un far° ne un osserva- bomba verrà lanciata contro
420.000 ellenici e che aneli es- mile si dinge a Cipro il cui D°decanneso non può essere un ottima base di smistamen- torio, è semplicemente un un Dancings o un Night
-- deve far ritorno alla ma- approssimarsi attira il discor- che il primo passo per il ri- to commerciale inglese verso punto

____! _ •    „  r r  .  ,  r .n n rìs r im p .ii.T n  t i r  nii.p. h  nt>.i i l  M a r tir i  (  i n è n i a  n tf-ra  a r i h , iì l
di riferimento verso Club di ufficiali inglesi. . . 

' ’ ' Alto sull’isola ' ' .......  ’’fIre patria. Ritorno che U su ile  vicissitudini politiche con°scimento di quelli dei il Medio Oriente, oltre avi dei buoni fondali pescosi. Alto sull’isola e sul mare il
420.000 ciprioti, sui 500.000 dell’isola «Mai stata greca greci dl CiPr0- 11 discorso è un’ottima «porta-aerei, in roc- «Pertanto — osserva il più monte Troodos domina Cipro
dell’isola, hanno chiesto in un Cipro! — dice perentoria- inoece un altr0 Ver l’amico eia» per difendere le Pipes- giovane dell’equipaggio, aper-, e gli uomini che riposano, vi-
referendum popolare nel mente l’amico turco. _- Da turcUi d quale osserva che Lines ed il petrolio che I’ln- to alle idee nazionali arabe gllano o complottano. Come
1950.» Il viaggiatore ellenico Capo Anamur in Turchia a ,w 1878 la Turchia fu  co- ghilterra estrae dall’Iraq. Per — Cipro araba non è, nessu- H centro di una invisibile rei-
fa osservare a tutti che il vo- Carni CormakitL a Cipro ^,reì* a a ^eĉ ere * isola all In- ; due militari britannici Ci- no 1° tfferma, però è innega- gitatela, l isola carmina inte-
ler concludere la volontà dei corrono appena 80 miglia di £hilterm m compenso dell ai- pr() & perciò insostituibile do- bile che dai cannoni installa- ressi ed aspirazioni di nomi
ciprioti non può che recar mare _ egli aagiunge __ e utfr - (>’f erto C (l Quest ultima p0 ja perdita di Suez, e —■ a H nelVisola dipende troppo m e ai popoli. Nella sua pros-
danno aWamicizia con f in -  tutto il traffico spicciolo ten- al1'impero ottomano. «Prima iow parere ...  ,7 governo di spesso la linea della nostra sima sessione I ONU esami
ghilterra e la Turchia. «Ami- de da Cipro alle coste tur- Cipro fu  sempre turca — ri- Londra farebbe si bene ac- p esca ... ragioni militari che nerà il «prob
cizia — fà rilevare con un che». Non è facilmente con- badisce. —• Inoltre nell’isola cordando all’isola unammini- non sono nè nostre, nè gre-
risolino di intesa — indispen- trollabile l’affermazione, ma cleono 80.000 turchi che mai strazione «moderna», ma non che tic turche — aggiunge
sabile alla sicurezza dell’in- pU(, essere plausibile poiché si rassegnerebbero a vivere di più. Nulla di più che po- con un s°sPir0 che esi­
terò settore sud est del Me- speSso la frase «traffico spie- sodo amministrazione gre- fesse portare alla perdita del- s ôno e intralciano d  nostro la*
ditterraneo». Il suo risolino ciolo» è un eufemismo mer- °a ■ .. Credete a me,_ - con- «porta-aerei in roccia», coro . .. cosi camp mtralce- 
sottintende tante cose. Dalle cantile per indicare il con- elude è meglio che le co- nulla che possa mettere in rebbero con i loro aerei in- 
bombe esplose sull’isola di trabbando che fiorisce nel de- se restino come sono e che peric0i0 ie navali e mi- dipendenza e l unita dei pae- 
Cipro ad opera dei nazkma- dalo fra le isole egee la co- Inghilterra amministri liso- ldari, anche se potesse, per si arabi il giorno in cui Siria,
listi greci, alla constatazione ita turca ed anche Cipro. “*• Naturalmente, in un regi- jj momento, riportare Tordi- libano, Giordania ed Iraq...»
che per «la difesa» del Me- «Contrabbando in senso buo- me autonomia che garan- ne neH’jS02a, «Ordine — pen- *
dio Oriente Tlnghilterra ha rzo — specifica l’amico — che è lisca^ la minoranza nazionale sano d.ue militari — che i ^  moderno «cargo» israe-

nostri soldati e le nostre na- Umo costeggia Cipro eòo la­
vi possono sempre assicurare.» scia indAetr0 per portare il

problema di Cipro», 
che è un problema di inte­
ressi economici e strategici, 
oltre che nazionali, di 'uomi­
ni e di popoli. Kolo macedone

PROSSIMAMENTE

dovuto abbandonare Suez in fondo un semplice com- e religiósa turca.» 
riconoscendo i diritti dell’E- mercio . .. senza dogana». _

S u i n o s t r i  s o h e r m i
FELICITA ’ RUBATA

Sentendo la radio trasm et- l ’avrebbe in seguito ragggiur.- 
suo carico di agrumi sui mer- terc la strana storia di una ta per sposarla. 
enti europei. La sagoma ragazza, M arcella, che ogni 
del monte Troodos si perde giorno alla stazione di Ve-

presso una zia, dove Giulio cora il magnetofono col qua­
le aveva voluto reg istrare  la 
voce di Carlos. Lo apre e sen- 

A ca1 di un incidente te la voce del dottore che leg- 
ferroviario , Don G ustavo e ge i versi da lei consegnatigli

nella bruma del tramonta men- rac'ruz aspetta l ’arrivo  di tu !- Giulio muoiono. M arcella allora. Sconvolta, M arcella 
tre il cargo incrocia una por- ti j tren i con la speranza che quando apprende la notizia, chiam a Carlos al telefono e
ta-aereì britannica. Quasi in- uno di essi le riporli il li- è tanto  sconvolta da perde-
volont A iamenle, un giovane danzo.Io il dot1 or Carlos de re la mem oria.

gli dice dove si trova. Il m a­
gnetofono continua a g irare

israeliano, che ha combattu- la Vega. noto psichi tra  che 11 dotlor Carlos riesce a riproducendo le voci di Don
io nella guerra ili Palestina un tempo aveva conosciuto la trovare la ragazza e la cura Gustavo e Giulio; più avanti 
contro gli arabi, pensa ciò -ragazza, abbandona la clinica am orevolm ente, cercando di si sente Giulio p a rla re  con
che pensano .Atri suoi conno- dove lavora e si reca alla ri- d im enticare che l ama. Mar- alcuni individui e M arcella
zionali e correligionari. Pen- cerca della fanciulla. cella va a vivere nella di

Spihata tuie . . .
GIOVENTÙ’ PERDUTA

— Non chiederm i più nuda 
"uile donne - 
a suo figlio;
più niente: così im parerai a registrare

ipprende così che il suo fi- 
M arcella ed il suo fidanza- lu i casa e gli ri dona. Inten- danzalo aveva preso p arte  al 

to Giulio erano sta ti suoi a- dono sposarsi, m a un p re te  fu rto  dei docum enti che lo 
lunni aH’U niversilà di medi- si rifiu ta  di celebrare  il ma- zio doveva p o rta re  a Roma, 
cina nel Messico. Un giorno, trim onio in  quanto Marcel- Giulio, en trato  in quel mo­

la non è in pieno po-se-so mento, le confessa ghe tu tto  
delle sue facoltà m entali. Di- ciò è vero e che ora lo han-

m entre il do tto r Carlos s'i 
era recato nella casa di M ar­
cella con il proposito  di di- sperata  p e r quanto le sta a .-  no incaricato di ucciderla.

dice il babbo c*li3/ arle ü  suo amoreò (3,ue- cedendo, M arcella c I .’e alla Aggiunge che l ’am a ancora,
sta lo aveva pregato di dire stazione dove cade a te rra  m a quando sente che la fan-

non ti diro qualcosa affinchè lei potesse svenuta. Vagando p e r le s'tra- d u lia  non vuole avere più
la sua voce. In de passa davanti alla casa niente di comune con lui. ten-

spifferare tu tto  a tua m adre, Que' mom ento a rr iv a n o ,il fi- dove un tempo aveva ab ita to  h, di spai are. I! p ro ie ttile  di
danzato e lo zio di Marce la ed entra. Alcune persone la un poliziotto giunge però in 
e le comunicano, che doveva stanno osservando. T ra que- tempo, e Giulio cade a Terra.come hai fatto l'u ltim a volta!

LA NEO RICCA 
ALLA CAMERIERA

p artire  subito poiché Don ste, si trova Giulio al q u a ’e Carlos e M arcella possono 
Gustavo, console italiano al viene intim ato, con la minac- finalm ente unirsi p e r la vita. 
Messico, aveva da conségna- eia di una pistola, di en tra re  E ’ questo un film m essica­

ni casa ed am m azzare Mar- no d ire tto  da Hulio Bracò edChe il tè sia ben caldo Te a Ro«ia alcuni im portanti
documenti. M arcella decide di cella.

Nella foto; il centro dell’Isola
e il deserto già pronto in  ta- accom pagnarli per

in te rp re ta to  da A rturo

vola!
un tra tto  M arcella intanto, ritrova  tu t- Cordova. Irasem a Dil.iam

di strada e tra ttenersi quindi to come un tempo. C’è an- M ary Douglas.

POI NON RIMASE
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D I AGATA C H R I S T I E

EPILOGO
Sir Thomas Legge, vice commissario a Scotland Yard, disse irri­

tato: — Ma tutta la cosa è incredibile!
L’ispettore Maine replicò rispettoso: — Lo so, signor commisario. 
Il vice commissario continuò: — Dieci morti su un’isola e non 

tm’anima vivente. Non c’è senso, non c’è nesso!
L’ispettore Maine obiettò ostinatamente: — Eppure è successo, 

signor commissario. »
Sir Thomas Legge disse: — Dannazione, Maine, ma qualcuno 

deve aver ucciso questa gente.
— Qui sta il problema, signor commissario.
— Nessun lume dal rapporto medico?
— No, signor commissario. Wargrave e Lombard sono stati colpiti 

da una arma da fuoco, il primo alla testa, il secondo al cuore. La 
signorina Brent e Marston sono morti avvelenati dal cianuro. La 
signora Rogers è morta per una dose esagerata di cloralio. Rogers 
ha avuto il cranio spaccato. Biore la testa sfracellata. Armstrong è 
morto affogato. Il cranio di Macarthur è stato fratturato da un colpo 
alla nuca e Vera Claythorne è stata impiccata.

Il vice commissario fece una smorfia. Disse: — Brutto affare, 
brutto.

Rimase un minuto a riflettere. Poi soggiunse col medesimo tono 
[Mostra del noto a rtis ta  tr is -  irritato: — Vorreste dirmi di non aver ricavato alcun indizio dalla 
^no Luigi Spacai che espo- gente di Sticklehaven? Perdio, ma lì debbono sapere qualcosa.
- alla critica del nostro pub- L’ispettore Maine si strinse nelle spalle. — Sono semplici, onesti, 
Aico i suoi lavori. La mo- ingenui pescatori. Sanno che l’isola è stata comprata da un uomo a 
'kTa rim arrà  aperta  dal 30 nome Owen: è questo è tutto quello che sanno.
^glio al 16 agosto. Nel no- — Chi approvvigionava l’isola e dava le necessarie disposizioni?

— Un tale a nome Morris Isaac Morris.
— E che ne dice lui?
— No* può dir niente, signor commissario, perchè è morto.

Il vice commissario si accigliò. — Sappiamo niente di questo a che vedere con i ricevimenti del signor Robson,» Credo che sia cente e che la ricapitolazione del giudice non fosse stata altro che una 
Morris? stato appunto il fatto di averli giudicati tutti così tranquilli e normali vendetta.

— Oh, sì, ne sappiamo qualcosa. Non era un gentiluomo nel vero a fargli disobbedire agli ordini di Morris e recarsi in motoscafo al- <(1 a riavfWrwo ko A .
senso della parola, questo Morris. Fu implicato in quella frode sulle l’isola dopo aver sentito delle segnalazioni S.O.S. it Z I ’ r J  " ’ l governante rn una fa-
azioni di Bennito tre anni fa: ne siamo sicuri sebbene non possiamo — Quando è andato lui con gli altri? , 8 , . . L Una f ,  1 ° P?,r anIU-Sam™ °- Comunque sembra, r? c ■__^ 1 che la signorina non ci abbia nulla a che vedere, anzi si comnortòprovarlo. E fu immischiato in quella faccenda della cocaina Ma t i- . .. , .. . .. . . , . . . , , ’ 1 M comportovi . v-, . . . I segnali sono stati captati da un gruppo di giovani esploratori molto bravamente, nuotò al soccorso, ma fu trascinata dal mare e sai-ancora non abbiamo prove. Era un uomo cautissimo Morris i„ . ,, , . ’ d uai mare e sai. . i i - ,   ̂ a mattma dell 11. Ma non cera possibilità di recarsi la quel giorno, vata appena un tempo».— E lui era anche dietro questa faccenda dell isola? r ; -i . . , , in f ^  *Li andarono ri pomeriggio del 12 appena fu possibile mettere una

• Sì, signor commissario, l’ha comprata: sebbene avesse dichia- imbarcazione in mare. Continuava il mare grosso dopo la tempesta,
rato chiaramente che comprava Indian Island per parte di un teozo, *— Non poteva qualcuno aver nuotato dall’isola fino alla spiaggia?
sconosciuto. No. E’ a un miglio della costa, il mare era agitatissimo e i ca-

Ma dal punto di vista delle operazioni finanziare non si può valloni giganteschi vicino a riva. E poi un mucchio di gente, i giovani
venire a scoprire nulla? esploratori e quelli del villaggio sono stati sempre a guardare verso

L’ispettore Maine sorrise. — Non lo domandereste se conosceste l’isola e a sorvegliare.
Morris! Può maneggiare le cifre in modo che il migliore e il piùi . T \ . 1. . II vice commissario sospirò. Domandò: — E quel disco di gram- i- ___ n,10i|!nr„Qj„i 0 .. .. . . ' /  "V ~0‘*accreditato dei contabili nbn riesca a tirarci fuori nè capo nè coda! n 0 K1 . „ , ora chirurgo di quell ospedale. Peritonite: e la donna mori sul tavoloxr i i . • , ■ r  moiono trovato nella casa? Non avete potuto scoprire qualcosa che P„A ., , ,,
M èi o n n i o m n  m i f l l n n c a  ir» ri i i n i  1 ’ d  f  f o i - „  / l i  D i r  ̂  M . - .  G a  n .  O D C r a t O r l O .  J r l l O  e S S O l C  C U G  11 n O t t f V T f l  n o n  Qi m  n e l  m e c o  ♦

— Continuate — fece il vice commissario con un sospiro.
Maine respirò profondamente, come per prender fiato. _ Ora pas­

siamo al dottor Armstrong. Professionista molto noto. Aveva un ga­
binetto di consultazione in Harley Street. Assolutamente onesto e di 
Calore nella sua professione. Non ci è riuscito di rintracciare indizio 
alcuno di operazioni illecite o roba simile. E’ vero che ci fa una 
donna a nome Clees operata da lui nel 1926 a Leithmore, quando egli

Ne abbiamo visto qualcosa in qùell’dffare di Bennito. No, ha perfetta- rivelasse un indizio? 
mente coperto le tracce del suo principale.

L’ispettore Maine rispose: — Me ne sono informato, di quel disco.L’altro sospirò. L’ispettore Maine riprese: E’ stato Morris a dare
tutte le istruzioni necessarie a Sticklehaven. Ha dichiarato di E’ stato fornito da una ditta che lavora principalmente per i teatri

agire per jj cinematografo. Il disco è stato spedito a U.N. Owen, a mezzo

operatorio. Può essere che il dottore non si mostrasse troppo abile iiT 
quella operazione; dopo tutto non aveva ancora molta esperienza; ma 
la poca abilità non costituisce un crimine. Non ci fu certamente alcun 
movente.

Luigi Spacai 
a Portorose

— non so quale scommessa su come vivere su un’isola deserta 
una settimana — e a ordinare di non far nessun caso a qualsiasi 
segnale di soccorso ricevessero dall’isola.

Sir Thomas Legge si agitò a disagio. Disse: — E voi volete rac­
contarmi che quella gente non ha fiutato qualcosa che non andava? 
Neppure allora?

«Poi c’è la signorina Brent. Una ragazza, Beatrice Taylor, era al 
suo servizio. Rimase incinta, fu cacciata via dalla padrona e si 'gettò 
nd fiume. Non è una faccenda piacevole, ma di nuovo, certo non si 
tratta di crimine.«

per conto del «signor Owen». Ed è stato lui a spiegare a quella j saac Morris, e si riteneva richiesto da una filodrammatica per una
gente del villaggio che si doveva fare sull’isola, un certo esperimento commedia non ancora messa in scena. Il modello dattilografato fu

Per rispedito insieme al disco.
Legge domandò: — E quanto ai soggetto di quel disco, eh?
L’ispettore Maine disse gravemente: — Sto venendo al punto, signor 

commissario. — Si schiarì la gola. —- Ho indagato su quello accuse il Owcn tratta casi che la legge non può toccare,
più profondamente possibile. Cominciamo dai Rogers che sono stati i Maine continuò imperterrito con la sua lista. — Il giovane Marston 
primi ad arrivare sull’isola. Erano stati a servizio da una signorina era automobilista realmente piuttosto sfrenato: due volte gli era stata

Maine si strinse di nuovo nelle spalle. Rispose: — Voi dimen- Brady morta poi improvvisamente. Non ho potuto ricavare niente tolta la licenza e, secondo la mia opinione, gli avrebbero dovuto pn -

— Questo — osservò il vice commissario — sombra essere il punto.

f Ha luogo a Portorose la
ticate, signor commissario, che Indian Island aveva prima apparte- di definitivo dal dottore che la curava. Dice che quei servi certo non biro di guidare la macchina, definitivamente. Ma questo è tutto quello

stro prossimo num ero pub­
blicheremo una recensione 
1(1 Proposito.

nuto al giovane Elmer Robson, l’americano. Ha tenuto sull’isila i l ’hanno avvelenata, o insomma non hanno fatto niente di simile, ma che c’è da dire su dì lui. I nomi di John e Lucy Combos sono quell 
ricevimenti più fantastici. Non c’è dubbio che la gente del luogo la sua opinione personale è che ci sìa- stato ip quella occasione qual- di due bambini che investì e uccise vicino a Cambridge Alcuni  ̂suoi 
abbia guardato a quella roccia con gli occhi sbarrati. Ma poi si sono cosa di poco chiaro: che la paziente era morta per trascuratezza da amici testimoniarono in suo favore e lui se la scampò con una multa 
abituati e hanno cominciato pensare che qualunque cosa avesse a che parto dei coniugi. Ma dice anche che si tratta di cosa da non poter «Non ho potuto ricostruire nulla di definito a carico del" generale 
fare con Indian Island dovesse necessariamente essere incredibile, provare, assolutamente in nessun modo. Macarthur. Ottima carriera, servizio di guerra e tutto il resto Arthur
E’ una cosa naturale, signor commissario, se ci pensate. «Poi c’era il giudice Wargrave. Questo è a posto. E’ il giudice Richmond era ufficialo suo subalterno in Francia e fu ucciso in aziono

Il vice commissario l’ammise suo malgrado, fosco in viso. che sentenziò Seton. A proposito, Seton era colpevole inconfondibil- Nessun attrrito di alcun generefra lui e il generalo Anzi orano amici
Maine disse: -  Fred Narracot, il barcaiolo che ha accompagnato mento colpevole. Sono venute fuori delle prove, dopo l’impiccagione, intimi. Ci furono degli errori commessi a quell’epoca- ufficiali s t r i ­

gi» invitati sull’isola, ha detto però una cosa rilevante. Ha detto di che non lasciano più l’ombra del dubbio. Ma ci furono molte chiac- ficati in azioni non necessarie,, ecc. forse quello del generale fu un 
jssere rimasto sorpreso nel vedere che tipi erano quegli invitati. «Niente chere allora: nove persone su dieci credevano che Seton fosse inno- errore del genere.»
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VELA

Il IV. campionato jugoslavo 
per ‘beccaccini,: 4 -7  agosto

a  C a p o d i s t r i a

S a lu to  a g li  o s p it i
Il latto che il IV. Campionato velico nazionale per la classe 

«beccaccini» si svolga quest’anno in Capodistria, dà a questa manife­
stazione sportiva un significato del tutto particolare. La Federazione 
velica della Slovenia ha assunto il compito di organizzarla, conscia 
che si tratta della prima manifestazione sportiva di maggiore mole in 
questa parte del nostro mare, reso finalmente libero dopo sì lunga ed 
estenuante lotta.

Il club velico di Capodistria, cui spetta il grato compito di con« 
durre direttamente i preparativi, ha inalienabili titoli di merito per 
accogliere degnamente gli ospiti. Esso, infatti, è detentore anziano 
dell’ambito titolo nazionale in questa disciplina. Il merito va natural­
mente allo spirito di sacrificio e alla coscienza sportiva dei membri e 
della direzione, come anche all’appoggio ad essi dato dal potere popo­
lare, che ha sempre dimostrato comprensione per le loro necessità. Il 
«Vela» club, nei suoi cinque anni di feconda attività, ha partecipato 
a numerosissime competizioni e regate, gareggiando sempre con onore 
nelle prime posizioni. Ci auguriamo che, anche in avvenire, sappia è 
possa conservare tali prerogative e qualità.

Dalle colonne del nostro giornale inviamo un cordiale benvenuto 
ai partecipanti e alle società, assieme all’augurio di quanto migliori 
successi. Siamo certi di interpretare con ciò il pensiero di tutta la 
popolazione di Capodistria che, com’è nelle sue tradizioni, saprà ac­
cogliere con simpatia e seguire con l’incitamento gli ospiti, non meno 
dei propri beniamini.

V I N C A  I L
Dal 4 al 7 agosto si svolgerà a 

Capodistria il IV. campionato fede­
rale per imbarcazioni di classe in­
ternazionale del tipo «beccaccini». 
La bella cittadina istriana, con le 
pi .l't ioniamente .favorevoli , hondi* 
zioni di vento e di mare del suo 
(tplfo* irappresenta jindiscutibilmen­
te quanto di più ideale si possa im­
maginare. Non solo. Le tradizioni 
sportive marinare della ■ città sono 
una garanzia per il pieno successo 
di una manifestazione tanto impor­
tante. Il club «Vela» di Capodistria 
vanta, infatti, al suo attivo un in­
contrastato e indiscutibile titolo di 
merito: il primato nazionale della. 
specialità, detenuto da più anni e, 
quindi, Vesperienza necessaria a ga­
rantire unefficonte e competente 
organizzazione, forse più d’ogni al­
tra località adriaticù. Il fdtto che 
per la disputa del campionato nella 
classe «beccaccini» di quest’anno 
sia stata scelta appunto Capodistria, 
rappresenta un giusto riconosci­
mento ai suoi meriti e ai suoi titoli 
■nello sviluppo degli sport del mare,

BELLE TRADIZIONI
Le imbarcazioni del tipo «beccac­

cini» sono d\i orìgine statunitense. 
La lunghezza deio scafo è di 4.72 
m, della vela 12 m. Sono quindi 
imbarcazioni economicissime, neces­
sitando per il loro governo due so­
le persone (1 timoniere e un flochi- 
sta). Per tali caratteristiche, questi 
tipi diimbarcazione si sono rapida­
mente diffusi in tutto il mondo. Da 
noi hanno .tardato ad affermarsi. In 
Dalmazia, infatti, si preferiva co­
struire imbarcazioni più adatte al­
la navigazióne in mare aperto e 
agitato. I «beccaccini» /Invece si 
adattano in competizoni di golfi 
con mare calmo e buone condizio­
ni di vento. La maggior parte delle 
poche imbarcazioni del tipo «bec­
caccino», apparse parecchio in ri­
tardo nell Quamero (in Dalmazia 
si stanno appena ora affermando) 
era di costruzione dilettantistica e, 
qu\indi, di dimensioni non appro­
priate. In questo campo i maggiori 
successi sono stati ottenuti da Ca-

II programma
GIOVEDÌ, 4 AGOSTO: 
ire 20 — 'Ricevimento dei par­

tecipanti all'albergo «Triglav».
VENERDÌ, 5 AGOSTO: 
ire 10 — Apertura del campio­

nato: I. prova, «beccaccini», 
ire 14 — IL prova «beccaccini» 
ire 20 — Spettacolo del T.O.D. 

Capodistri.
■SABATO, 6. AGOSTO: 
ore 10 — III. prova «beccaccini», 
ire 14 — IV. prova, «beccac­

ciai».
$>re 18 — Gare di canottaggio. 
l>re 21 — Regata notturna e trat­

tenimento a Ancorano. 
DOMENICA, 7 AGOSTO: 
pre 6 — Sveglia in città, 
pre 10 — Parata delle imbarca­

zioni e cerimonia in onore ai 
marinai Caduti.

p*e 10.30 — V. prova «beccac­
cini». .

ore 14 — Concerto pubblico sul 
molo.
— Regata generale nel golfo, 

ore 17 — Gita a Socerb. In se- 
I distribuzione dei premi, segui- 
da una festa popolare.

nodistria, che si vose subito all’a­
vanguardia. Particolari meriti per 
l’affermazione delle imbarcazioni e 
degli equipaggi capodistriani vanta 
l’artigiano capodistriano Zucca Gio­
vanni., ritenuto giustamente pioniere 
della specialità e costruttore ricono­
sciuto e apprezzato.

TRIONFALE AFFERMAZIONE
Nel 1952 la Federazione velica 

iugoslava indiceva! per la prima 
volta il Campionato nazionale nella 
classo «beccaccini». Il «Vela» club 
capodistriano vi aderì con entusia­
smo, imXando alte compMzióiii, 
svoltesi a Moščeniška Draga (Mo- 
schiena) seli imbarcazioni, cinque 
delle quali conquistarono tutti i pri­
mi posti, tìtolo naziomale jincluso, 
rivelando una schiacciante superio­
rità di materiale e dì uòmini.

La trionfale affermazione capodi- 
striana ai primi campionati Nazio­
nale, se lasciò molto amaro in boc­
ca negli ambienti velici del Quar- 
nero e della Dalmazia, servì anche 
d’incentivo a questi per migliorare, 
la loro attrezzatura e la loro prepa-

M I G L I O R E
razione. Si iniziò, quindi, una silen­
ziosa, ma non per questo meno ac­
canita lotta, per raggiungere i for­
tunati rivali. In ciò si distinse il 
costruttore e velista attivo, Gašpe- 
riniič di Laurana.

Al secondo campionato, nel 1953 
sempre a Moščeniška Draga, se ne 
avvertirono gli effetti. La superio­
rità capodisttriana era minacciata 
già da vicino dalla concorrenza di 
Laurana. La vittoria fu appannaggio 
ancora delle \imbarcazioni capodi- 
striane ma la giuria fu di altro 
parere e, a tavolino, l’assegnò al- 
i imbarcazione idei club distra» di 
Laurana (tim. Gašperinič). Il prov­
vedimento fu ritenuto arbitralo ed 
essendo risultate vane tutte le pro­
teste, t capodistriani abbandonaro­
no dimó\stri\ivamente le compéfi- 
zioni. Comùnque, però, siano anda­
te le cose, era ormai evidente che 
il primato del «Vela» club era mi­
nacciato da vicino. La lotta fra i 
costruttori e igji equipaggi prose­
guiva con ritmo più intenso.

LOTTA APERTA
La società capodistriana si arric­

chì di tre nuove imbarcazioni, co­
struite in base agli ultimissimi ri­
trovati della tecnica e alle imme­
diate esperienze di gara: «Delfin», 
«Galeb» e «Gicci». I  risultati non 
si fecero attendere. Le tre imbar­
cazioni si affermarono in regate 
impegnative successivamente a Ca­
podistria, Fola, Isola, Virano e Por­
torose.

Nella terza edizione del campio­
nato, nel 1954 pure a Moščeniška 
Draga (?), la concorrenza s’era fat­
ta ancor più sentita, sia per qualità 
di imbarcazioni che per abilità di 
timonieri. Le vele capodistriane. co­
munque, si affermarono e, questa 
volta-, senza interferenze di giuria. 
Il primo posto con il tìtolo, e la 
prima piazza d’onore venivano con­
quistati dopo una serie combattuta 
di prove, in condizioni di vento 
molto precarie. La vittoria rinfocolò 
la vecchia rivalità, nella quale iti 
inserirono ora imbarcazioni della 
costa dalmata e delle isole (Lussin- 
piccolo, Spalato, ecc.) non meno ag­
guerrite e temibili. Il confronto di­
retto culminante si ebbe ai primi 
del mese scorso a Pola, dove i ca­
podistriani imposero, in severa con­
correnza, la loro superiorità, acca­
parrandosi definitivamente la coppa 
transitoria triennale, rimanendo pri­

vati tuttavia, per decisione parzia­
le della giuria, del primo posto 
nella precedente regata di Brioni.

Riuscirà ora il «Vela» club a con­
servarsi sul piedestallo acquisito nel 
passato? O saliranno invece alla ri­
balta quelli di Laurana, Fiume, 
Spalato, Lussinpìccolo, niente affat­
to intenzionati ad arrendersi? Lo 
vedremo. Gli sportivi capodistriani 
se lo augurano, anze ne sono quasi 
certi. . .

Comunque vadano le cose, i cam­
pionati di quest’anno promettono 
bellissime emozioni. Il nostro au­
gurio è che vinca effettivamente il 
migliore, sia chicchessia. Perciò un 
«in bocca al lupo» a tutti, con i 
migliori auguri! (e)

Degno corollario
A corollario dei IV. campionati 

nazionali de «beccaccini» si svolge­
ranno anche altre manifestazioni 
sportive. Il «Vela» club ha indetto 
due regate veliche e una di canot­
taggio.

Quelle veliche si svolgeranno (co­
me visibile nel programma) sabato 
6, l’una e domenica 7 agosto, l’al­
tra.

Alla prima potranno partecipare 
imbarcazioni del tipo «Omladinac» 
nazionale, «O-Iole», «Anitra» - na­
zionale, classe nazionale «L-15») 
«Beccaccioni», «Beccaccini», «Stel­
le», «Dragoni», «R-5,5» e «Cutter».

Alla, seconda regata, in notturna, 
possono partecipare gfc is tessi tipi 
d’imbarcazione.

Nella regata dì canottaggio si da­
ranno battaglia armi dei soliti tipi, 
in uso nelle competizioni nazionali 
e internazionali.

ATLETICA LEGGERA

La rappresentativa 
per i Giochi balcanici
Belgrado, 31 —• Nelle gare di se­

lezione per la formazione della rap­
presentativa jugoslava dii atletica 
leggera che parteciperà lai Giochi 
balcanici si sono avuti i seguenti 
risultati:

400 OSTACOLI: 1) Sabati (Di­
namo) 55T”; 2) Savie (Crvena Zve­
zda) 55’ß';'; 3) Kopjitar |(Klad|iva|r) 
55’8”.

800 METRI: 1) Grujič (Vojvodi­
na) 1’54”8; 2) Vipotnik (Kladivar)
1’55”2; 3) Cular (Dinamo) 1’55”4.

SALTO TRIPLO: 1) Milovanovič

(Partizan) 14,15; 2) Kuzmanič (Že­
ljezničar 14,04; 3)' Petranovič (Di­
namo) 13,71.

200 PIANI: 1) Oslakovič (Mla­
dost) 22”6; 2) Trifunovič '(Partizan) 
22”9; 3) Petrovič (Crvena Zvezda) 
22”9.
J SALTO CON L’ASTA: 1) Luk­
man (Crvena Zvezda) 3, 80, 2) Sku­
pek (Partizan) 3,60; 3) Bulič (Par­
tizan) 3,50.

LANCIO DEL MARTELLO: 1)
Cubijan (Partizan) 55.50; 2) Račič 
(Željezničar) 54,12; 3) Galin (Mla- 
nost) 52,64.

5000 METRI: 1) Mihalič (Parti­
zan) 15T3”8; 2) Mavar (Partizan) 
15T3”8; 3) ;Ilič (Crvena Zvezda) 
15’40”.

LANCIO DEL GAVELLOTTO: 
1 Pavlovič (Partizan) 65,40; 2. Mi­
letič (Crvena Zvezda) 64,49.

Dopo le gare il capitano federale 
della rappresentativa, Stevan (Leh- 
nert ha oamumioato la seguente 
formazione per i Giochi balcanie- 
di Istambul:

600, 200 E STAFFETTA 4 per 
100; Đragašević, Oslakovič, Unger, 
Trifunovič e Petrovič.

400 E STAFFETTA 4 PER 400:
Hočevar- Grujič, Sarič, Dovijančič 
e Sabolovič.

600: Vipotnik e Grujič.
1500: Mugosa e Murat.
5000: Mugoša e Mavar.
10.000: Mihalič e Ceraj.
3000 SIEPI: Segedin e Jeremič.
MARATONA: Skrioar e ’ Bosanac.
400 OSTACOLI: Sabati, Savič 

e Puc.
110 OSTACOLI: Lotger, Puc e 

Rukavina.
SALTO BN LUNGO: Miller e 

Kusec.
SALTO CON L’ASTA: Lukman e 

MTakov.
SALTO TRIPLO: Milovanovič e 

Kuzmanič.
PESO: Skiljevič e Jelisiijevič.
MARTELLÒ: Cubijan e Račič.
GIAVELLOTTO: Miletič e Pav­

lovič.
DISCO: Krivokapič e Kmjajdč.

Recrod mondiale 
di Chataway sui 3.000

LONDRA, 30 — L’inglese Cha- 
taway ha compiuto oggi un’eccezio­
nale impresa, stabilendo il nuovo 
record mondiale delle tremKglda con 
il tempo di 13’23”2. Il primato pre­
cedente era detenuto dal russo Ktits 
con 13’26”4.

IL FOOTBALL, GIOCO SCIENTIFI CO

li segreto del successo 
svelato da Ferenc Puskas

Universalmente è riconosciuta 
l’assoluta superiorità del calcio un­
gherese. La loro sconfitta alla fina­
le dei Campionati del mondo in 
Isvizzera ad opera della Germania 
è considerata generalmente, e da.j 
■magiari stessi, un vero 0 proprio 
infortunio. Le ragioni di questa su­
periorità le spiega Ferenc Puskas, 
il capitano della nazionale unghere­
se, in un’intervista concessa tempo 
fa a un gruppo di giornalisti au­
striaci.

E’ LA PALLA A GIOCARE!
PER NOI

«Bisogna linnazitutto possedere — 
ha detto il grande campione — di 
controllo assoluto della palla. Nè 
la migliore delle strategie, nè la 
più astuta delle tattiche valgono 
gran che, se manca nei giocatori il 
controllo della palla. Nelle squadre, 
che difettano appunto di tale con­
trollo, si osserva subito che il loro 
gioco è impreciso, che cioè La pal­
la, per cosi dire, costituisce un im­
paccio.

«Il controllo della palla non è 
facile ad acquisire. I calciatori un­
gheresi sono riusciti a ottenerlo 
grazie a un duro e instancabile al­
lenamento: oorse, scatti, ginnastica, 
tutto usando la palla. Caparbiamen­
te si esercita nel tiro a rete da ogni 
posizione, nel piazzamento, nel gio­
co dì testa. Pomeriggi interi ci eser­
citavamo, ad esempio, nel gioco di 
testa, sforzandoci di non far cade­
re la palla a tena almeno mezz’ora 
e, quindi., a ripetere nuovamente 

l ’esercizio fino al massimo della re­
sistenza. Addirittura dopo l’allena­
mento c’è latitudine a continuare 
da soli un esercizio non troppo ri­

uscito.
GIOCO SULLA POSIZIONE

«La maggior parte dei calciatori, 
anche fra i più quotati in campo 
intemazionale, ritiene sufficente fare 
un bel «passaggio», fare in modo 
cioè che il compagno -di squadra 
riceva «bene*» la palla. Ma il cal­
cio è un gioco scientifico che biso­
gna giocare con la dovuta dose 
dhnitelHgenza e raziocinio. Ogni gio­
catore quando fa un passaggio deve 
sapere anche cosa il oompagno può 
e deve fare 'in seguito. La palla 
dev’essere data perciò a quello che 
si trova nelle migliori condizioni di 
impossessarsi quanto più facilmen­
te della palla e continuare il tema 
di gioco suggerito. Questo potrebbe 
dirsi il principio della «mossa suc­
cessiva».

«Queste forse non sono oose nuo­
ve, nè originali, ma i .giocatori ma­
giari ile hanno assimilate alla perfe­
zione, ciò che è poi I’esigenza fon­
damentale del calcio moderno

«M*a questo non è tutto. Oltre, 
naturalmente al fatto ohe ciascuno 
di noi darà sempre !a palla al com­
pagno in miglior posizione, questi 
deve comprende re immediatamente 
il da farsi e eseguire proprio ciò 
che gli è stato suggerito con il pas­
saggio. L’omogeneità della nostra 
squadra è, principalmente, il segre­
to delle sue vittorie. Quasi sempre 
infatti il movimento del compagno 
dipende dal «suggeritore». Tutti noi 
della rappresentativa ungherese gio­
chiamo insieme ormai da tanto tem­
po che ognuno conosce i riflessi de­
gli altri, e nulla può portanti sor­
prenderci. Nel passare la palla ogni 
giocatore calcola in anticipo le pos­

sibilità del oompagno, non ponen­
dolo mai di fronte a un compito im­
possibile ad eseguirsi. Dopo ogni 
incontro discutiamo sugli errori 
commessi, commentando iil gioco, ma 
senza irritazione, o rimproveri. Noi 
siamo molto amici l’uno dell’altro 
e non solo in campo, ma .anche nel­
la vita privata. E questo perfetto 
accordo, unito a un allenamento in­
tensissimo e razionale, sono, a mio 
parere, le ragioni prime di ogni no­
stro successo.

SOLO MATTHEWS GIOCA 
COSI’ . . .

«Stanley Matthews gioca a un di­
presso come gli Ungheresi. Noi stes­
si ebbimo occasione di ammirarlo 
a Londra. E’ veramente un gran­
de .giocatore, e quale squadra sareb­

be ringhiilterra se tutti i suoi gio­
catori fossero come -lui! Egli dispo­
ne a proprio piacimento della pal­
la, fa passaggi che è un piacere ve­
derli ed è veloce come una gazzel­
la. Credo di non essere troppo pre­
suntuoso se affermo che il suo sti­
le di gioco assomiglia al nostro.

«Tutti noi giochiamo assieme da 
tre anni e più. Non dobbiamo poi 
dimenticare che dieci -di noi appar­
tengono a due soli olubs, e uno solo 
fa parte di una terza società. Primi 
di ogni li.ncontro internazionale ci 

1 alleniamo collegialmente almeno sei 
giorni, non lasciando nulla al caso.
I nostri, metodi di preparazione so­
no certamente ottimi. Lo si vede 
dai risultati. E, ciò ohe più conta, 
questi brillanti risultati non saranno 
il plrivifflegjp saltante defila nostra 
generazione, ma anche di quelle fu­
rie, poiché già ora abbiamo rin­
calzi eccezionalmente capaci..»

Il discorso di TitoCALCIO

VALANGA DI RETI
n e lla  f in a le  d i

VOROS LOBOGO — U.D.A.
6:0 (4:0)

BUDAPEST, 31 — Nella prima fi­
nale della Coppa Europa il Vörös 
Lobogö ha battuto clamarosamente 
(6:0) la squadra campione di Ceco­
slovacchia, U.D.A. di Praga. Il pri­
mo tempo s’era concluso con un sec­
co 4:0, dopo una continua superio­
rità della Squadra ungherese. I ma- 
fiari, paghi del successo, rallenta­
vano nella ripresa il ritmo delle a- 
zioni, ma ottenevano ancora due 
reti senza che i cecoslovacchi riu­
scissero a segnare il punto della 
bandierina.

I goals sono stati segnati da Hi- 
degkuti (2), Kovacs' II. (2), Kovacs 
I. (D e Novak (autogoal). La parti­
ta  di ritorno avrà luogo giovedì a 
Praga, ma si può essere certi ormai 
che il Vörös Lobogö sarà il vinci­
tore della Coppa, essendo difficile 
che i cecoslovacchi possano rimon­
tare il grave passivo di reti.

Gestazione difficile 
della Continentale

LONDRA, 28 — E’ stata comuni­
cata la formazione ufficiale • della 
rappresentativa di Gran Bretagna 
che il 13 c. m. incontrerà a Belfas't 
una formazione continentale della 
F.I.F.A. Ecco i nomi della squadra 
brritannica, composta da 3 inglesi, 
3 scozzesi, 3 irlandesi e 2 gallesi:

Kelsey; Sillett, Mac Donald; Bla- 
chflower, Charles, Peacock, Matt­
hews, Johnstone, Bentley, Mac 
Ilroy, Liddel.

Dal canto suo la F.I.F.A, venuta­
le a mancare la collaborazione dei 
giocatori ungheresi, germanici e 
spagnoli, ha ritoccato la formazio­
ne primitiva, che ora apparirà così:

Buffon (Italia), Hanappi (Au­
stria), Gustavsson (Svezia), Van 
Brandt (Belgio), Ocvirk (Austria), 
Boškov (Jugoslavia), Soerensen 
(Danimarca), Boniperti (Italia), 
Kopa (Francia), Vukas (Jugosla­
via), Vincent (Francia) o Zebec 
(Jugoslavia).

.Sembra .poi, ma non è ancor 
certo, che anche i giocatori jugo­
slavi siano indecisi a partecipare 
alla trasferta in Irlanda. Alcuni 
ambienti vicini alla Federazione 
jugoslava mettono effettivamente in 
dubbio la cosa, ma nulla si sa an­
cora di ufficiale al riguardo.

Lo „scandalo Udinese"

C o p p a  E u ro p a
vinto il Ciro di Francia. E’ questa 
la sua terza vittoria nella più gran­
de oorsa ciclistica del mondo, ciò 
che costituisce un primato perso­
nale. Nessuno è riuscito, infatti, a 
vincere tre volte. Le folla lo ha sa­
lutato entusiasticamente nel giro 
d’onore compiuto al termine della 
estenuante fatica.

Classifica finale: 1) Bobet L. 
(Francia) 130 ore, 40’21”; 2) Bran- 
kart (Belgio) a 4’53”; 3) Gaul (Lus­
semburgo) a 1F30”; 4) Fomara (Ita­
lia) a 11’44”; 5) .Rolland (Francia) 
a 13T5”; 6. Gèminiand (Francia) a 
1ST”; 7) Astrua (Italia) a 8T3”; 8) 
Ockers (Belgio) a 2713”; 9) Close 
(Belgio); 10) Mahe (Franoia).

Gran Premio della Montagna: 1) 
Gaul (Lussemburgo) punti 84, 2)
Bobet L. (Francia) 70; 3) Brankaxt 
(jBelgio) 44; 4. Gelabeirt (Francia) 
31; 5. Astrua (Italia) 30.

Squadre: 1) Francia, 2) Italia, 3) 
Belgio, 4. Olanda.

SLALOM IN CANOA

Cecoslovacchi e Tedeschi 
si affermano a Tacen

LUBIANA, 31' — Si sono conclu­
si a Tacen, sulle acque della Sava 
i campionati mondiali di slalom in 
canoa. Nuovi campii-omii delle singo­
le categorie, si sono laureati: Rose- 
marie Bissinger (Germania occ.), 
Siegfried Holzhauer (Germania oc- 

'c)d.), Germania occidentale — 
femm., Vladimir Jirasek (Cecoslo­
vacchia), Neveau (Francia), Cecoslo­
vacchia —• masch. Nella classifica 
finale, prima è la Ceoosolvacchiia 
con 4 primi e 3 terzi posti, seguita 
da Germania ocidentale (1, 4, 2), 
Germania orientale (3, 1, —), Fran­
cia (1, 1, —), Svizzera (—, 1, 1), 
Austria (—, 1, 1) e Jugoslavia (1 
terzo posto).

NUOTO
Olanda - Jugoslavia

118 : 105
NIJEMEGEN, 31 —• L’incontro 

intemazionale di nuoto fra le rap­
presentative dell’Olanda e della Ju­
goslavia si è concluso con la vitto­
ria dei nuotatori locali che si sono 
imposti per 118 a 105.

La Jugoslavia ha invece vinto tut­
ti e due gli incontri di pallanuoto. 
Nel secondo confronto i nostri .pal­
lanuotisti- si sono affermati per 4:2 
(1:2).

(Continua dalla I pagina)
«Noi vogliamo che di Patto bal- j 

carico esista; .il suo lato militare j 
cesserà quando si giungerà all’el'i- j 
orinazione delie altre formazioni mi­
litari che esistono e cioè sia del Pat­
to atlantico che del Patto di Varsa­
via.

In quello stesso momento ces­
serà anche il lato militare del Pat- 1 
to balcanico, mentre la cooperazio­
ne politica, economica, culturale e 
la collaborazione in genere deve ri­
manere durevolmente.»

Investimenti per migliorare 
le ellrezzatlure commerciali

(Continua dalla I pagina)
commerciale. A questo problema, si \ 
rileva negli ambienti economici, 
non è stata dedicata sinora sufficen- * 
te attenzione.

Molto opportuna, quindi, l’adozio­
ne di alcune interessanti misure da 
parte della Federazione delle Ca­
mere commerciali in collaborazione | 
con le Camere delle singole Repu-b- ! 
bliche. Il primo passo compiuto è 
stato l’elaborazione di un piano di 
investimento nel commercio per il 
periodo 1956—1960.

In base ai dati trasmessi dalle 
Camere delle singole Repubbliche 
alla Federazione, i mezzi di investi­
mento complessivi dovrebbero supe­
rare nel summenzionato periodo i j 
132 miliardi di dinari.- La maggior 
parte della somma verrebbe impie- ] 
gata per aumentare le capacità di 
immagazzinamento e conservazione 
delle merci: in tutto circa 36 mi­
liardi. 20 miliardi e 700 milioni so­
no previsti per il miglioramento dei 
trasporti; il rimanente della somma 
verrebbe impiegato per la costru­
zione di nuovi depositi, per l’alle­
stimento dei mercati all’ingrosso, di 
rivendite modello, di' fiere, scuole 
commerciali, ecc.

L'intera somma di 132 miliardi ( 
verrebbe impiegata a gradi discen­
denti e cioè: nel 1956, 30 miliardi 
e 800 milioni, e poi sempre di meno 
sino ai 20 miliardi e 500 milioni del 
1960. Con questo sistema però non 
concorda la Federazione. Si rileva 
che, in armonia con le properzio- - 
ni generali del piano sociale pro­
spettivo, anche il piano degli inve­
stimenti nel commercio deve avere 
una impostazione dinamica ascen­
dente. Si dovrebbe cioè iniziare con 
somme modeste che andrebbero mar. 
mano aumentando. Attualmente le 
proposte della Camera di commer­
cio delle .singole Repubbliche sono, 
allo studio della Federazione e iì 
testo definitivo' del piano verrà tra 
breve sottoposto aH’approvazinne 
dei competenti organismi economici.

ROMA, 31 — Una sens'azionale no­
tizia ha scosso l’opinione pubblica 
sportiva della Penisola: l’Udinese, la 
squadra rivelazione dello scorso 
campionato e seconda classificata, 
rischia di essere retrocessa alla Si­
rie B per un caso di corruzione, 
risalente a ben 3 anni fa in occa­
sione dell’ultima partita di campio­
nato contro la Pro Patria. Sembra 
che la direzione del sodalizio udi­
nese abbia fatto oper» di corruzione 
presso alcuni giocatori bustocchi. 
Uno di questi sarebbe Mannucci, 
che allora giocava per la Pro Pa­
tria, ma si fanno i nomi di altri, 
ora non più facenti parte della Pro 
Patria: Travia, Rebuzzi e Beicastro.

Sembra che negli interrogatori già 
effettuati dalla Commissione d’in­
chiesta federale un dirigente della 
Pro Patria abbia fatto dichiarazioni 
molto compromettenti a carioo del­
la società friulana, e che i giocatori 
incriminati abbiano fatto piena con­
fessione. Ora, però, viene l’ammen­
da e per l’Udinese saranno proba­
bilmente seri guai.

Al 4 settembre p. v. 
il campionato di I. zona

ZAGABRIA, 1 — La settimana 
scorsa si è riunita a Zagabria la 
commissione di gara del Campiona­
to della I. zona della quale fanno 
parte: Lokomotiva, Metalac e Tre- 
énjevka di Zagabria, Odred e Lju' - 
jjana di Lubiana, Nova Gorica, Ri­
jeka, Branik (Maribor), Split e Ši­
benik, mentre altre due socie’à s' - 
ranno designate, dopo la qualifi r- 
zione (molto probabilmente l'Orie t 
di Fiume e il Segesta di Sisak). La 
Commisione ha deciso che il girone 
d ’andata abbia inizio il 4 .settemb e 
prossimo, vale a dire a 15 giorni di 
distanza dall'inizio de! Campionato 
di I. Lega.

Pola - Vienna (dilettanti)
2:5 (1:2)

POLA, 31 — L’incon fra le 
rappresentative dilettantistiche di 
Pola e Vienna è terminato con la 
vittoria degli ospiti danubiani. Gli 
austriaci sono stati effettivamente 
superiori per tecnica. I locali non 
hanno potuto opporre al loro con­
fronto che la sola buona volontà. 
Nella rappresentativa polese mili­
tavano giocatori dello Scoglio Oli­
vi, dell’Avjatičar e del Rudar (Ar- 
sia).

I goals sono stati segnati da On- 
garo II. al 14’ e Ongaro I. al 56’ 
per i polesi, Gausterer al 10’ e 15’, 
Maser al 35’ e Pichler al 67’ e 76’ 
per gli ospiti.

Dinamo - Odred 1:1 (1:0)
BLED, 31 — Al nuovo stadio del­

la pittoresca località turistica slo­
vena si è svolto un incontro fra 
,l’undici ex Campione di Jugoslavia, 
Dinamo di Zagabria e l’Odred di 
Lubiana. Il gioco è stato veloce e 
piacevole. La squadra di Zagabria 
ha vinto di stretta misura, grazie 
a un goal ottenuto al 12’ del primo 
tempo da Benko.

CICLISMO

A Louison Bobet 
il „Tour de F rance"
PARIGI, 30 — Il campione del 

mondo, Louison Bobet (Francia) ha

bazia, ma presto il bulgaro Krsten 
ci penserà a smuoverla dall’indif­

ferenza

Siamo agli inizi tella tappa più dura 
del Giro di Croazia e Slovenia, la 
Fiume — Capodistria (202 km): la 
carovana transita tranquilla per Ab-

'■*» I

FRANJO VARCA 
il migliore iugoslavo del Giro

RAJKO PICIGA 
giovane rivelazione dell’annata

La squadra SLOVENIA I., compo­
sta tutta da giovanissimi (da sini­
stra: Žižek, Visintin, Bonin, Podmil-

ščaki Piciga e Brajnik) che ha di­
sputato un’ottima gara, piazzandosi 
al 4. posto nella classifica generale


